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SEZIONE 1: Metodologia adottata per 

la redazione del bilancio sociale 
 

Il Bilancio Sociale di Plan Italia ETS presenta dati, informazioni e attività realizzate dal 

1° luglio 2024 al 30 giugno 2025 secondo i principi e le indicazioni delle Linee guida per 

la predisposizione del Bilancio sociale degli ETS – Enti del Terzo Settore, ai sensi del 

decreto ministeriale del 04 luglio 2019. 

 

SEZIONE 2: Informazioni generali 

sull’ente 

Chi siamo 

 
Plan Italia ETS è affiliata a Plan International, ONG Internazionale attiva nel campo della 

protezione e promozione dei diritti dell’infanzia e dell’uguaglianza di genere, con 

l’obiettivo di costruire un futuro più equo per bambine e bambini in tutto il mondo. 

 

Il Foster Parents Plan è stata una delle prime organizzazioni a utilizzare il 

modello di sostegno a distanza per fornire supporto ai bambini in difficoltà. 

 

1937 

Foster Parents Plan for Children (oggi Plan International), nasce in Spagna, per 

iniziativa del giornalista britannico John Langdon-Davies, che per primo istituì 

delle colonie di accoglienza in Catalogna per proteggere i bambini orfani dalla 

Guerra Civile Spagnola.  

 
Anni ‘40 

L’organizzazione prende il nome di Foster Parents Plan for War Children ed 

inizia a operare con base in Inghilterra aiutando bambini espatriati da tutta 

Europa. Dopo la Seconda Guerra Mondiale l’organizzazione inizia ad operare 

anche in Francia, Belgio, Italia, Paesi Bassi, Germania e Grecia.  

 

Anni ‘50 
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Mentre l’Europa si risolleva, Plan gradualmente sposta le sue attività dal vecchio 

continente dando avvio a nuovi programmi nei paesi meno sviluppati. Diventa 

Foster Parents Plan Inc. per evidenziare l’obiettivo di apportare mutamenti 

duraturi nella vita dei bambini in difficoltà.  

 

Anni ‘60 

Foster Parents Plan amplia la propria attività verso i paesi del Sud America e 

dell’Asia. Nel 1962, la First Lady Jacqueline Kennedy diviene presidente 

onorario della fondazione.  

 

1974 

La denominazione internazionale diviene Plan International e vengono attivati 

programmi di aiuti distribuiti tra il Sud America, l’Asia e anche in Africa.  

 

Anni ‘80 

Il Belgio, la Germania, il Giappone, il Regno Unito con il Canada, gli Stati Uniti, 

l’Australia e i Paesi Bassi diventano “paesi donatori”. Plan International viene 

riconosciuta ufficialmente dal Consiglio Economico 

e Sociale delle Nazioni Unite. 

 

1990 

Plan apre ulteriori sedi in Francia, Norvegia, Finlandia, Danimarca, Svezia e 

Corea.  

 

Dal 2000 

Plan International diventa semplicemente Plan. Questa identità globale 

unificata contribuisce a rendere l’organizzazione più facilmente riconoscibile in 

tutto il mondo e il logo viene ridisegnato in linea con l’evoluzione del nome. A 

livello locale, ogni paese apporrà, dopo il nome Plan quello della propria 

nazione. 

 

La nostra visione 

Plan International si impegna a creare un mondo in cui tutti i bambini e le bambine 

possano crescere e svilupparsi liberamente all’interno di società che proteggono i loro 

diritti affinché siano trattati con dignità e rispetto indipendentemente dalla loro origine, 

religione, sesso e contesto politico. 
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La nostra missione 

Aiutare i bambini e in particolare le bambine, appartenenti a famiglie e comunità in 

condizioni socio-economiche svantaggiate a soddisfare i loro bisogni primari e a far 

emergere le loro potenzialità allo scopo di contribuire al loro progresso e quello delle 

comunità in cui vivono. 

 

I nostri valori 

➢ Agiamo e agiremo sempre nell’interesse dei bambini e nel rispetto della Politica 

di Plan International sulla Protezione dei Minori. 

➢ Rispettiamo i diritti umani e crediamo nell’innata e inalienabile dignità di ogni persona 

in quanto essere umano, indipendentemente dall’età, sesso, razza, colore, etnia, 

religione, classe sociale, nazionalità, stato civile, orientamento sessuale o 

disabilità. 

➢ Siamo etici, onesti, trasparenti e diamo grande valore all’integrità. 

➢ Nel lavoro, nelle attività e nella nostra organizza- zione creiamo le condizioni 

migliori affinché ogni persona possa sviluppare le proprie potenzialità, 

responsabilità e autodeterminazione. 

➢ Siamo consapevoli di non poter risolvere, da soli, il problema della povertà ma 

crediamo che lavorando in sinergia con i nostri sostenitori, donatori e partner 

potremmo migliorare la situazione attuale. 

➢ Aggiorniamo periodicamente i nostri donatori con comunicazioni in merito ai 

nostri progetti e a come utilizziamo i fondi che riceviamo oltre a con- dividere 

annualmente il rendiconto finanziario. Efficienza, efficacia e sostenibilità sono 

prerogative del nostro operato. 

➢ Promuoviamo un ambiente in cui l’apprendimento continuo e il miglioramento 

personale sono al centro. Accogliamo nuove idee e valorizziamo l’iniziativa, 

l’innovazione, la creatività e il cambiamento. 

 

Cosa facciamo 

 

L’impegno di Plan è incentrato principalmente sulle seguenti aree di intervento: 

 

Istruzione 

Plan aiuta bambini, ragazzi ed adolescenti ad acquisire le conoscenze e le abilità 

necessarie a sviluppare le proprie potenzialità. 
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Acqua e Sanità 

Lavoriamo con le comunità per migliorare l’accesso ad acqua potabile sicura e 

promuoviamo la consapevolezza sull’importanza dell’igiene della persona. 

 

Salute sessuale, compreso l’HIV 

Plan sviluppa e gestisce programmi incentrati sulla conoscenza delle tematiche di natura 

sessuale affinché i bambini/e ed i ragazzi/e sappiano come comportarsi e proteggersi. 

Lavoriamo con partner in tutto il mondo per consentire l’accesso a servizi di assistenza 

sessuale ed eliminare pratiche dannose quali la mutilazione genitale femminile e il 

matrimonio infantile. 

 

Protezione dei bambini 

Plan International si impegna a proteggere i bambini dalla violenza, e a lavorare con le 

comunità, scuole e governi, affinché svolgano un ruolo attivo nella loro tutela e sicurezza. 

 

Sicurezza economica 

Plan opera per garantire dignità alle famiglie in difficoltà economica e facilita l’accesso a 

prestiti e servizi finanziari. Promuove corsi di formazione affinché le persone, abili al 

lavoro, possano apprendere e mettere a frutto le proprie capacità. 

 

Partecipazione attiva dei bambini 

Plan aiuta milioni di bambini a conoscere i propri diritti e ad assumere un ruolo attivo 

nello sviluppo della propria comunità. 

 

Emergenze 

Plan International, attraverso i propri programmi dedicati, interviene tempestivamente in 

situazioni di emergenza e sostiene i paesi e le popolazioni durante e dopo le situazioni 

di crisi fino al totale ripristino della normalità. 

 

La storia di Plan Italia 
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Nel 1944, in piena Seconda guerra mondiale, Foster Parents Plan for War Children decide 

di intervenire in Italia per aiutare i bambini rimasti orfani o mutilati dai bombardamenti. 

Vengono istituiti tre centri tra Roma e Napoli, luoghi di accoglienza e speranza, con 

l’obiettivo di offrire supporto alle vittime e accompagnarle nel difficile percorso di ripresa 

dopo la tragedia. 

 

Nel maggio del 1947, Elma Baccanelli apre a Roma una sede di Foster Parents Plan, 

avviando uno dei primi programmi di sostegno a distanza in Italia. Bambini orfani di 

guerra vengono affidati a cittadini americani, dando vita a un ponte di solidarietà 

internazionale. In totale, ben 11.500 bambini italiani ricevono supporto da benefattori 

inglesi, americani e canadesi. Tra questi, anche personaggi noti come Gary Cooper, 

Raymond Burr, Peter Ustinov, Sandra Dee, Harry Belafonte e Helen Bonfils. Due 

bambine furono adottate a distanza dagli equipaggi di sottomarini americani, simbolo di 

una solidarietà che attraversa confini e oceani. 

 

Nel 1969, con il boom economico che trasforma profondamente il Paese, Plan conclude 

che il suo intervento in Italia non è più necessario. Si chiude così un capitolo significativo, 

segnato da anni di impegno accanto ai bambini e alle famiglie in difficoltà, e si apre una 

nuova fase, in cui l’attenzione si rivolge a chi ha ancora bisogno in altre parti del mondo. 

 

Plan Italia nasce nel 2012 con l’apertura della sua sede a Milano, con l’obiettivo di 

raccogliere fondi per sostenere bambini e bambine in Africa, America Latina e Asia. Fin 

dall’inizio, l’organizzazione ha affiancato all’azione concreta sul campo un forte impegno 

nella sensibilizzazione dell’opinione pubblica, promuovendo la difesa dei diritti delle 

bambine e delle donne, la tutela dell’infanzia e l’uguaglianza di genere. 

 

Costituita ufficialmente il 9 marzo 2012 con atto notarile, Plan Italia ha avviato il suo 

percorso come Onlus, ottenendo nel tempo importanti riconoscimenti istituzionali. Nel 

2014 ha acquisito la personalità giuridica e, nel 2017, è stata iscritta nell’elenco delle 

Organizzazioni della Società Civile (OSC) e Organizzazioni Non Governative (ONG) 

dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. 

 

Con l’entrata in vigore del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), Plan 

Italia ha aggiornato la propria forma giuridica, diventando ufficialmente Plan Italia ETS. Il 

1° agosto 2023, l’Ufficio regionale della Regione Lombardia ha emesso il provvedimento 

di iscrizione, confermando il pieno riconoscimento dell’associazione come Ente del Terzo 

Settore (Repertorio N. 118156 - sezione G). 
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Oggi, Plan Italia ETS è una realtà solida e autorevole nel panorama della cooperazione 

internazionale e del Terzo Settore. Opera con trasparenza e responsabilità, guidata dalla 

convinzione che ogni bambina e ogni bambino, ovunque nel mondo, abbia il diritto di 

crescere libero, protetto e con pari opportunità. 

 
 

Le nostre Partnership 

Plan Italia realizza i propri progetti grazie al contributo di fondazioni, enti istituzionali, 

aziende, grandi donatori e cittadini privati. 

A tutti loro va il nostro più sincero ringraziamento per il sostegno concreto e continuativo: 

attraverso il finanziamento dei programmi, la promozione delle iniziative, la messa a 

disposizione pro bono delle proprie competenze professionali, e la condivisione di idee 

e suggerimenti che contribuiscono a rafforzare l’efficacia del nostro operato. 

 

 

 

 

 

Fondazioni e enti privati 

Enti istituzionali 
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SEZIONE 3: Obiettivi e attività 
 

I nostri obiettivi  
 

Gestione delle Emergenze 

Quest’area comprende l’intero ciclo di gestione delle emergenze e del rischio di 

disastri (DRM), compreso il nesso umanitario-sviluppo. I settori chiave di 

competenza sono rappresentati dalla Protezione dei bambini, dall’Istruzione in 

situazioni di emergenza e dalla promozione del ruolo delle ragazze nei contesti 

umanitari. 

 

Istruzione Inclusiva e di Qualità (IQE) 

Quest’area ha come prerogativa lo sviluppo e il sostegno di progetti dediti 

all’istruzione di qualità inclusiva, a partire dalla scuola dell’infanzia fino a quella 

secondaria soprattutto per i bambini più vulnerabili. 

 

Genere 

Quest’area include tutte le attività promosse da Plan International per 

promuovere i diritti delle ragazze e delle donne, tra cui la parità di genere, 

l’inclusione, la salute materno-riproduttiva, la violenza di genere, l’empowerment 

femminile, in particolare quello economico delle donne. 

Plan Italia sta inoltre sviluppando programmi a livello nazionale su diverse 

tematiche come l’empowerment delle donne, il gender gap nella tecnologia, la 

prevenzione della violenza sulle donne ed il cyberbullismo. 

Le aziende che ci sostengono 
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Plan Italia prosegue inoltre la sua missione rivolta alla sensibilizzazione del 

pubblico italiano sui temi delle violazioni e difesa dei diritti dei minori come, a titolo 

di esempio, la piaga delle mutilazioni geni- tali femminili e dei matrimoni forzati 

soprattutto in età infantile e pre-adolescenziale. 

Per raggiungere detti scopi, Plan Italia si avvale di vari canali informativi come il 

sito Web, i Social networks e i mezzi di stampa sia tradizionali che digitali. 

Oltre ai canali sopra citati vengono quotidianamente svolte attività di promozione 

della nostra associazione attraverso il dialogo diretto e il Face-to-Face con la 

presenza di nostri collaboratori nelle strade, piazze e luoghi privati di grande 

affluenza (grandi magazzini, centri commerciali, farmacie, ecc.). 

Il lavoro di Plan International Italia si basa sui diritti umani ed è allineato agli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ONU, in particolare alla Convenzione sui 

Diritti dell’Infanzia e alla Convenzione sull’Eliminazione di tutte le forme di 

Discriminazione contro le Donne 

 

 Le nostre attività  
 

Come già precedentemente indicato, sono diverse le aree d’intervento nelle 

quali ci impegniamo. 

Grazie alla collaborazione e all’aiuto dei nostri donatori, sostenitori e volontari, 

siano essi privati e/o imprese, siamo riusciti anche quest’anno a raggiungere i 

nostri obiettivi di sviluppo e di aiuto umanitario. 

Qui di seguito il resoconto delle attività svolte, dei risultati ottenuti e degli 

obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere. 

Abbiamo aggregato le varie attività nelle seguenti principali aree: 

 

➢ Il sostegno a distanza 

➢ I progetti a difesa dei diritti delle bambine  

➢ Le emergenze 

➢ Il 5x1000 

➢ I programmi internazionali 

 

Il sostegno a distanza 

Il sostegno a distanza è il programma ideato da Plan International negli anni ’40 e 

rappresenta ancora oggi la pietra angolare su cui si fonda l’organizzazione. 
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Questo legame speciale permette a un bambino o una bambina, insieme alla sua 

comunità, di beneficiare del contributo di un sostenitore. Ogni bambino viene 

assegnato a un solo sostenitore, affinché si crei un rapporto unico e duraturo.  

 

Il sostenitore può decidere di condividere questa esperienza con altre persone o di 

sostenere più bambini, anche appartenenti a comunità diverse. 

 

Una delle caratteristiche più preziose del sostegno a distanza è lo scambio 

epistolare tra il bambino o la bambina e il suo sostenitore. Attraverso lettere, disegni 

e messaggi, si sviluppa una relazione autentica che va oltre il semplice contributo 

economico. 

Per il bambino, ricevere una lettera è un momento di gioia, di scoperta e di crescita: può 

conoscere culture diverse, lingue nuove e sentirsi parte di un mondo più ampio. Per il 

sostenitore, è l’occasione per entrare nella vita del bambino, comprenderne il contesto 

e vedere con i propri occhi i cambiamenti che il sostegno contribuisce a generare. 

Questo scambio è un ponte tra due realtà, un dialogo che arricchisce entrambi e che 

rafforza il senso di responsabilità e di vicinanza. 

 

Se lo desidera, il sostenitore può anche recarsi nel paese del bambino, incontrarlo 

di persona, visitare il suo villaggio e trascorrere del tempo con la comunità. 

La continuità del sostegno è fondamentale per permettere a Plan di pianificare e 

realizzare progetti che migliorano la vita dei bambini e delle loro comunità. I fondi 

raccolti vengono destinati a iniziative in ambito educativo, sanitario, all’accesso all’acqua 

potabile, alla costruzione di scuole, strutture sanitarie, abitazioni e servizi igienici. 

 

Ogni anno, il sostenitore riceve un aggiornamento sulla vita del bambino e sui progetti 

realizzati nella sua comunità, oltre a informazioni sui progetti futuri. 

 

Nel tempo, il programma ha saputo evolversi grazie alla tecnologia, che ha reso più 

rapide ed efficienti le comunicazioni e la gestione delle informazioni, senza mai perdere 

il valore umano e personale dello scambio epistolare, che rimane il cuore pulsante 

del sostegno a distanza. 

 

 

I progetti a difesa dei diritti delle bambine 

Accomunati dal movimento mondiale Girls Get Equal, giovani di tutto il mondo 

sostenuti da Plan International chiedono un mondo con nuove re- gole, senza 
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stereotipi, dove le bambine e le giovani donne siano ascoltate e apprezzate senza 

dover subire diseguaglianze discriminazioni, molestie e violenza. 

Lottiamo per: 

 Ottenere pari opportunità per le bambine ad ogni livello e in qualsiasi contesto; 

 Porre fine alle pratiche che violano i diritti delle bambine, come il 

matrimonio precoce forzato e/o la mutilazione genitale femminile; 

 Consentire l’accesso universale all’istruzione primaria e secondaria, 

gratuita e di qualità anche per le bambine; 

 Permettere anche alle donne di poter partecipare alle decisioni politiche. 

La strategia è trasformare i rapporti di potere e promuovere l’uguaglianza di 

genere, la libertà d’espressione e la possibilità di rappresentanza per le ragazze e 

le giovani donne di tutto il mondo in ogni ambito della società. 

 

Lavoriamo per creare un mondo in cui le ragazze, al pari dei ragazzi, possano 

raggiungere posti di prestigio e possano farsi spazio nei governi, nei parlamenti, 

nelle imprese private, a scuola e nelle loro case. 

Lavoriamo per un mondo giusto che promuova i diritti dell’infanzia e l’uguaglianza di 

genere. 

Con l’obiettivo di rafforzare ancora di più il messaggio di uguaglianza e parità di 

genere, Plan International a livello mondiale ha introdotto nel logo il claim: “Until we 

are alle equal”. 

 

Le Campagne di emergenza 

 

Durante le situazioni di emergenze Plan dedica la principale attenzione agli sfollati e 

ai rifugiati e lavora al fianco di queste persone e delle comunità ospitanti cercando di 

rispondere ai bisogni immediati e di lungo periodo. 

Diamo sempre la priorità ai bisogni delle bambine, delle ragazze e delle donne, che 

vengono spesso sottovalutati. 

I nostri settori prioritari e dove la nostra esperienza e professionalità fa la differenza sono: 

Protezione di bambini e donne da violenza (CPiE), Sostegno psicosociale (MHPSS), 

Istruzione (EiE), distribuzione di generi di prima necessità e Sostegno alle attività 

produttive (FSL/CVA). 
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Nelle emergenze è importantissimo agire subito! Il nostro approccio inizia con un 

una prima azione di sostegno immediata e in parallelo con uno studio attento della 

situazione e un successivo piano di intervento mirato in relazione all’emergenza 

alla quale rispondiamo. 

Le campagne che qui di seguito vengono indicate sono solo quelle avviate in quest’anno 

a seguito del- la specifica emergenza emersa. Ad oggi Plan è attiva con campagne di 

emergenza in moltissimi altri paesi del mondo. 

Con il nostro lavoro, siamo un partner prioritario dell’Unione Europea e della 

Cooperazione Italiana in molti paesi: Ucraina, Sudan, Etiopia, Somalia, Niger, Siria ma 

anche America Centrale. 

 

5x1000 

Ogni contribuente italiano può scegliere di destinare, il 5X1000 (cioè la quota pari 

allo 0,5% di imposta sul reddito delle persone fisiche, IRPEF) ad un ente del terzo 

settore iscritto nel RUNTS e nell’elenco dei beneficiari tenuto dall’Agenzia delle 

Entrate. 

Plan Italia, possedendo i requisiti sopra indicati è quindi accreditata a ricevere detti fondi 

e ogni anno viene individuato un progetto al quale devolvere le risorse. 

Nell’anno solare 2024 è stato erogato il contributo del 5 per mille relativo alle 

dichiarazioni dei redditi anno 2023 redditi 2022. Il contributo è stato pari a €31.459,16. 

Sulla nostra pagina web è disponibile il rendiconto e la relazione che illustra come sono 

stati utilizzati i fondi (lo stesso documento è anche negli archivi del Ministero 

competente). 

 

I fondi del 5 per mille sono stati impiegati per co-finanziare due progetti volti a supportare 

le popolazioni vulnerabili in Mali e in Ucraina.  

 

• Progetto in Mali:  

Avenir Brillant - Fase II. Creazione di opportunità socioeconomiche e 

rafforzamento dei meccanismi di protezione dell'infanzia, per migranti 

potenziali, in transito e di ritorno in Mali” per la realizzazione di alcune delle 

attività previste dal progetto. L’importo del 5x1000 utilizzato è stato di euro 

17.419,16.  

Il progetto finanziato dal Ministero dell’interno ha come obiettivo la promozione di 

scelte migratorie libere e informate nelle regioni di origine e transito della migrazione 
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in Mali. Nello specifico, il progetto aveva come scopo diminuire la pressione 

migratoria sulle comunità nelle regioni di Kayes e Bamako, promuovendo lo sviluppo 

socioeconomico e i meccanismi di protezione dell’infanzia. Il progetto è in corso di 

implementazione nel distretto di Bamako e nella Regione di Kayes e implementato 

da Plan Italia, Plan International Mali, Action Aid Italia, Environnement et 

développement du Mali (ENDA), Association Malienne des Expulsés (AME), En 

Green Srl, Imagine Esg Foundation. 

Gli obiettivi principali che si intende raggiungere con il progetto sono stati i seguenti: 

1) Incrementare le opportunità di occupazione e di autoimpiego per 946 giovani 

provenienti da comunità rurali, urbane e periurbane, attraverso percorsi di 

formazione in agroecologia e orticoltura, artigianato e utilizzo delle energie 

rinnovabili. Il progetto prevede inoltre il sostegno nello sviluppo e nel 

finanziamento dei business plan e la creazione di un Energy Hub e installazione 

di due pozzi dotati di pompe a energia solare a supporto delle loro iniziative 

imprenditoriali. 

2) Migliorare l’accesso e la qualità dei servizi di protezione per i minori vulnerabili, 

con particolare attenzione ai minori non accompagnati, attraverso il 

potenziamento di due centri di accoglienza e iniziative di advocacy mirate a 

rafforzare i sistemi di tutela dell’infanzia. 

3) Promuovere una maggiore consapevolezza sulle dinamiche e sugli sviluppi della 

migrazione all’interno delle comunità target, attraverso campagne di 

sensibilizzazione sui rischi della migrazione irregolare, favorendo scelte libere e 

informate. L’intervento comprenderà dibattiti comunitari sul tema migratorio in 

collaborazione con associazioni giovanili, campagne mediatiche a livello 

nazionale e atelier di advocacy rivolti agli attori istituzionali coinvolti nella gestione 

della migrazione. 

 

• Progetto in Ucraina:  

Assistenza multisettoriale di emergenza per le popolazioni colpite nelle 

regioni remote e rurali dell'Ucraina orientale e meridionale” per la 

realizzazione di alcune delle attività previste dal progetto. L’importo del 5x1000 

utilizzato è stato di euro 14.040. 

Il progetto finanziato dall’AICS Kiev ha come obiettivo quello di migliorare la 

sicurezza, il benessere e la dignità della popolazione colpita dal conflitto 
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nell'Ucraina orientale e meridionale, attraverso la fornitura tempestiva di 

assistenza multisettoriale salvavita, garantendo l'accesso ai servizi di base.  

Il progetto è stato implementato da diversi partner, coordinati da INTERSOS: 

Plan Italia, Plan International Ucraina e Istok.  

Gli obiettivi principali raggiunti dal progetto sono stati i seguenti: 

1) Sono stati rinnovati due Safe Learning Space a Berestyn e Lozova, con l’obiettivo 

di migliorarne l’accessibilità e la sicurezza. Gli interventi hanno dato priorità agli 

aspetti legati alla protezione, includendo l’installazione di nastri di avvertimento 

su gradini e corrimano per l’accesso ai rifugi, la sostituzione del pavimento, 

l’aggiornamento dei sistemi di illuminazione e riscaldamento e l’installazione di 

una parete divisoria per favorire un ambiente di apprendimento più adeguato. Gli 

spazi sono ora pienamente operativi e dotati di arredi e materiali didattici. 

2) Un totale di 1.240 bambini e adolescenti ha frequentato i due Safe Learning 

Space: tra questi, 427 studenti hanno preso parte a corsi di recupero e lezioni di 

ripasso, mentre 90 hanno seguito attività didattiche online.  

3) Sono state condotte 4 sessioni di gruppo di supporto psicosociale per 47 bambini 

utilizzando la metodologia PALS e 2 sessioni di gruppo di supporto psicosociale 

per 28 genitori e tutori. 

4) Sono state erogate 937 sessioni individuali di supporto psicosociale a 423 

bambini e adolescenti, con particolare attenzione a chi mostrava segni di paura, 

traumi, isolamento sociale o sintomi di ansia, depressione e stress. Inoltre, un 

logopedista ha valutato e diagnosticato le difficoltà linguistiche dei minori, 

elaborando per ciascuno programmi correttivi personalizzati. 

5) I team mobili hanno fornito supporto psicosociale (PSS) a 847 bambini e 

adolescenti, nonché a 100 genitori e tutori (89 donne e 11 uomini). 

100 genitori di bambini che hanno partecipato alle attività SLS hanno partecipato 

a sessioni di sensibilizzazione su "Stress e gestione dello stress”. 

6) Sono state organizzate 7 sessioni di formazione rivolte a 140 educatori (di cui 

131 donne) dell’Oblast di Kharkiv, incentrate su tre tematiche principali: i 

fondamenti del Primo Soccorso Psicologico (PFA) per i bambini, gli Standard 

minimi per la protezione dell’infanzia nell’azione umanitaria e l’istruzione in 

contesti di emergenza. Inoltre, Plan International ha distribuito a ciascun 

educatore un kit di supporto psicosociale (PSS), contenente giochi da tavolo, 

materiale di cancelleria e giocattoli educativi. 
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I programmi internazionali 

PROTEZIONE DELL’INFANZIA  

Tutti i bambini hanno il diritto di sentirsi al sicuro, sia a casa che a scuola. Per questo 

Plan International si impegna a proteggerli da ogni forma di violenza, collaborando con 

comunità, scuole e governi affinché svolgano un ruolo attivo nella loro tutela. Diffondiamo 

informazioni sui diritti dell’infanzia, sulla disciplina positiva e sulle buone pratiche 

genitoriali, rafforzando la consapevolezza delle famiglie e delle comunità. Inoltre, 

lavoriamo con tutti gli attori coinvolti per garantire che i bambini siano protetti da abusi e 

violenze. 

Paesi raggiunti: Ucraina, Etiopia, Camerun, Mali, Somalia - 7 progetti realizzati 

EDUCAZIONE 

Plan International considera l’educazione una priorità assoluta e investe risorse 

significative per affrontare le sfide educative nei contesti in cui opera. Gli interventi si 

concentrano sul sostegno all’istruzione primaria e secondaria, sulla promozione della 

formazione professionale, sul rafforzamento delle competenze degli insegnanti e sulla 

costruzione o ricostruzione delle scuole danneggiate da conflitti o attacchi terroristici. 

L’istruzione rappresenta la base dello sviluppo delle comunità, uno strumento 

indispensabile e la via più efficace per spezzare il ciclo della povertà. L’obiettivo di Plan 

International è garantire a bambine e ragazze, in ogni parte del mondo e in ogni contesto 

– comprese situazioni di emergenza, conflitti o disastri naturali – l’accesso a un’istruzione 

sicura e di qualità.  

Paesi raggiunti: Ucraina, Camerun, Somalia – 3 progetti realizzati 

FAME ZERO 

La nostra azione per promuovere la sicurezza alimentare parte dal sostegno a caregiver, 

bambine e bambini, con l’obiettivo di garantire una nutrizione adeguata e rafforzare la 

loro capacità di affrontare gli shock alimentari. La lotta alla malnutrizione in tutte le sue 

forme, l’impegno nell’eradicarne le cause e nella prevenzione, insieme al costante 

supporto tecnico e operativo alle risorse locali e comunitarie, rappresentano i pilastri del 

nostro intervento nel settore nutrizione. Tutto questo si realizza in sinergia con le azioni 

di contrasto alla povertà, di rafforzamento della sicurezza alimentare e di promozione 

dello sviluppo agricolo. 

Paesi raggiunti: Etiopia, Sudan, Mozambico, Camerun – 5 progetti realizzati 
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ENERGIA RINNOVABILE 

Le ricerche scientifiche e l’esperienza sul campo dimostrano come l’accesso all’energia 

sia strettamente e profondamente connesso allo sviluppo umano. Il nostro impegno nel 

settore energetico si traduce in un ampio ventaglio di interventi integrati, realizzati 

attraverso diversi progetti: programmi di formazione tecnica e teorica sulle energie 

rinnovabili, fornitura di forni solari e piattaforme solari multifunzionali, oltre alla creazione 

di Energy Hub a beneficio delle comunità. 

Paesi raggiunti: Sudan, Mali - 2 progetti realizzati 

SALUTE 

La Dichiarazione universale dei diritti umani sancisce la salute come un diritto 

fondamentale per lo sviluppo umano e sostenibile. Questo è l’obiettivo 3 dell’Agenda 

2030, al cui raggiungimento contribuiamo con il nostro lavoro nel settore della salute. In 

questo contesto forniamo l’assistenza sanitaria dove necessaria, a tutte e tutti. 

Paesi raggiunti: Etiopia 3 progetti realizzati 

RAFFORZAMENTO ECONOMICO, LIVELIHOOD, FORMAZIONE E LAVORO 

Plan International si impegna a garantire una formazione professionale inclusiva e di 

qualità per tutti, nella convinzione che l’apprendimento e il trasferimento di competenze 

siano tra i mezzi più efficaci per promuovere lo sviluppo sostenibile. 

Paesi raggiunti: Mali, Sudan - 2 progetti realizzati 

LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO  

Aiutiamo le comunità a gestire gli effetti locali dei cambiamenti climatici, intervenendo 

sulla pianificazione territoriale e sul miglioramento della gestione del rischio. Lavoriamo 

per prevenire le catastrofi ambientali, promuovere l’utilizzo delle energie rinnovabili e 

l’autonomia energetica. 

Paesi raggiunti: Mozambico, Sudan - 2 progetti realizzati 

DIRITTI E PARITA’ DI GENERE 

Plan International opera promuovendo l’uguaglianza di genere, decostruendo gli 

stereotipi, contrastando la violenza basata sul genere e garantendo a tutte le persone 

l’accesso alla salute sessuale, riproduttiva e mentale. Ci impegniamo inoltre a costruire 

percorsi di coesione sociale, di pace e di tutela dei diritti umani, attraverso il 

coinvolgimento attivo dei diversi attori e attrici presenti nei territori in cui operiamo. Il 

rafforzamento della società civile e delle istituzioni democratiche, insieme ad attività di 
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advocacy e campagne di sensibilizzazione sui diritti, sono alcune delle azioni con cui 

sosteniamo donne, minori, persone con disabilità, rifugiati, migranti e altri gruppi a rischio 

di esclusione in tutto il mondo. 

Paesi raggiunti: Etiopia, Somalia - 2 progetti realizzati 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 

Formare cittadine e cittadini consapevoli delle dinamiche globali, renderli protagonisti 

della costruzione di un mondo più giusto e sostenibile e dell’esercizio dei propri diritti e 

delle proprie responsabilità verso gli altri, è la grande sfida e l’urgenza che affrontiamo 

nelle nostre azioni di sensibilizzazione ed educazione alla cittadinanza globale. 

Province in Italia: Torino e Roma - 1 progetto realizzato 

SETTORE di INTERVENTO: Protezione e Educazione  

CAMERUN - Iniziativa di risposta d’emergenza e sostegno alla resilienza per le 

popolazioni vulnerabili nella fascia saheliana di Camerun e Ciad 

L’iniziativa è stata realizzata in Camerun con l’obiettivo di rafforzare la sicurezza 

alimentare, l’accesso all’acqua e la resilienza delle comunità sfollate, e al contempo 

migliorare la qualità dei servizi educativi, ponendo particolare attenzione alla loro 

accessibilità e inclusività. Parallelamente, sono stati potenziati i servizi di protezione e la 

capacità delle istituzioni locali di rispondere ai bisogni specifici delle popolazioni 

vulnerabili, anche attraverso interventi di prevenzione dei conflitti basati su un approccio 

integrato di genere. 

DURATA: Giugno 2024 – Giugno 2025 

Donatore: AICS Yaoundé    

Area geografica: Estremo Nord del Camerun, nei dipartimenti del Logone e Chari e del 

Mayo Sava. 

Obiettivo: Contribuire a garantire l’accesso ad un’educazione inclusiva di qualità e a 

servizi di protezione inclusivi per i bambini, gli adolescenti, i giovani e i genitori/caregiver 

in un ambiente in cui sono protetti dalla violenza, abusi, negligenza e sfruttamento. 

Attività: 

- Realizzate attività di sensibilizzazione volte a ridurre l’abbandono scolastico, 

attraverso corsi di recupero, distribuzione di kit scolastici e pagamento delle 

spese d’esame per gli studenti vulnerabili 
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- Formate ong e associazioni locali in materia di gestione di attività di protezione, 

supporto psicosociale, assistenza umanitaria. 

Risultati concreti delle attività: 

- Riabilitate 4 infrastrutture scolastiche distrutte dal conflitto in corso e creati 6 orti 

scolastici 

- 8177 persone sono state coinvolte in sessioni di sensibilizzazione sul tema della 

protezione all’infanzia e lotta alla violenza di genere 

- Potenziato e creato piattaforme GIRLS LEAD e formate 60 ragazze su tecniche 

di advocacy, protezione dell’infanzia e violenza di genere. 

- Facilitato l’ottenimento degli atti di nascita per i minori privi di registrazione 

anagrafica. 

Impatto sui beneficiari 

- Migliorata l’accesso all’igiene e sistemi di illuminazione solare per scuole bersaglio nel 

conflitto in corso 

- Rafforzata la conoscenza dei membri delle strutture di governo scolastico sulla 

mobilitazione comunitaria, i primi soccorsi e la gestione delle risorse. 

- Erogato supporto psicosociale per bambini a rischio, vulnerabili o che hanno subito 

violenze. 

Partnership e collaborazioni: INTERSOS (capofila), Plan International Camerun, 

MINAS (Ministero degli Affari sociali), MINPROFF (Ministero della Promozione della 

Donna e della famiglia) 

 

SETTORE di INTERVENTO: Educazione e Parità di genere 

SOMALIA - Integrated Emergency response to conflict and drought-affected 

households in Somalia 

Il progetto è stato realizzato in Somalia nei campi per sfollati situati nei dintorni del 

distretto Baidoa, attraverso la distribuzione di beni non alimentari a bambini e adolescenti 

sfollati, allo scopo di aumentare la parità di accesso a opportunità di apprendimento di 

qualità e fornitura di materiale didattico. 

DURATA: Maggio 2024 – Dicembre 2024 

Donatore: 8x1000 Chiesa Valdese   
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Area geografica: Distretto di Baidoa 

Beneficiari diretti: 2748 persone 

Obiettivo: Fornire assistenza e accesso all’istruzione agli adolescenti a rischio, colpiti 

dal conflitto e dalla siccità nel distretto di Baidoa. 

Attività: 

- Distribuzioni di beni non alimentari 

- Sessioni di sensibilizzazione per 1000 ragazze su mestruazioni 

Risultati concreti delle attività: 

- Distribuiti 944 no food items per famiglie sfollate, che si prendono cura dei minori 

appena arrivati, compresi i minori non accompagnati e separati. 

- Fornito 1000 MHM (Menstrual Hygiene Management) kits per la dignità di 

ragazze e adolescenti. 

- Forniti materiali didattici per 764 bambini e 40 insegnanti 

Impatto sui beneficiari 

Partnership e collaborazioni: Plan International Somalia, READO (Rural Education 

and Agriculture Development Organization) 

 

UCRAINA - Assistenza Multisettoriale d’Emergenza per le Popolazioni Colpite 

nelle Regioni Rurali e Remote dell’Est e del Sud dell’Ucraina  

L’intervento di Plan International si inserisce in un vasto programma volto a garantire 

servizi tempestivi e salvavita di protezione, educazione, sminamento, prima emergenza, 

distribuzioni e trasporti, in favore delle comunità più vulnerabili colpite dal conflitto 

nell’Ucraina orientale e meridionale. 

DURATA: Aprile 2024 – Agosto 2025 

Donatore: AICS Kiev  

Area geografica: oblast’ di Kharkivska 

Beneficiari diretti: 2115  

Obiettivo: Garantire un accesso inclusivo, rispondente alle esigenze di genere e delle 

persone con disabilità, ad ambienti di apprendimento sicuri per studenti e insegnanti. 

Attività: 
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- Ristrutturazione di centri (Safe Learning Space) per garantire l’accessibilità alle 

persone con disabilità e per rispondere alle esigenze di genere.  

- Erogato supporto psicosociale e servizi di logopedia individuali e di gruppo per 

adulti e bambini. 

- Rafforzare conoscenze di educatori sui principi della protezione dell’infanzia delle 

emergenze. 

Risultati concreti delle attività: 

- Due Safe Learning Space a Berestyn e Lozova sono stati ristrutturati per 

migliorare la sicurezza e l’accessibilità degli edifici 

- 427 bambini e adolescenti hanno partecipato a corso di recupero e 90 studenti a 

lezioni online 

- Organizzati 6 sessioni di supporto psicologico di gruppo per 47 bambini e 28 

genitori e 937 sessioni individuali per 423 bambini  

- Formazioni in primo soccorso, supporto psicologico per bambini, EiE e 

protezione dell’infanzia e PALS e PSEAH per 140 educatori  

Impatto sui beneficiari 

- Il 93% dei ragazzi e bambini che hanno frequentato i due centri SLS ristrutturati 

da Plan International, hanno migliorato le loro conoscenze in matematica, 

ucraino, storia e inglese. 

- il 75 % di ragazzi e genitori ha riferito un miglioramento del proprio benessere 

dopo aver partecipato ad attività di supporto psicosociale. 

Partnership e collaborazioni: INTERSOS (capofila), Istok, Plan International Ucraina. 

 

SETTORE di INTERVENTO: Nutrizione e Protezione 

ETIOPIA - Risposta di emergenza alla crisi sud-sudanese attraverso un approccio 

integrato e inclusivo in ambito salute, nutrizione e protezione, per il rafforzamento 

della resilienza dei rifugiati sud sudanesi e delle comunità ospitanti nella regione 

di Gambella in Etiopia  

L’intervento di Plan International è volto a rafforzare la resilienza della popolazione 

rifugiata e delle comunità ospitanti nel campo profughi di Nguenyyiel e nel distretto di 

Itang, nella regione di Gambella. Attraverso un approccio umanitario integrato, 

partecipativo e inclusivo, l’iniziativa intende rispondere ai bisogni prioritari in ambito 
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sanitario, nutrizionale e di protezione, con particolare attenzione alla salute materno-

infantile e ai gruppi più vulnerabili. 

DURATA: Giugno 2024 – Dicembre 2025 

Donatore: AICS Addis Abeba    

Area geografica: Gambella, Campo di Nguenyyiel e Distretto di Itang  

Beneficiari diretti: 15.900  

Obiettivo: Rafforzare l’accesso ai servizi sanitari, nutrizionali e di protezione per i gruppi 

più vulnerabili delle comunità di rifugiati nel campo di Nguenyyiel e delle comunità 

ospitanti nel distretto di Itang (Gambella). 

Attività: 

- Rafforzare i servizi nutrizionali correlati al trattamento della malnutrizione acuta 

per i bambini al di sotto di 5 anni e per le donne in gravidanza e in allattamento. 

- Migliorare lo sviluppo psicosociale dei bambini e rafforzamento dei servizi di 

protezione dell’infanzia per gli individui vulnerabili. 

Risultati concreti delle attività: 

- Eseguito lo screening su oltre 12.000 bambini e 2846 donne per identificare casi 

di malnutrizione e fornire cure necessarie 

- Rinnovati centri di stabilizzazione per casi di malnutrizione 

- Distribuzione di biscotti energetici per 5.040 bambini  

- Creazione di gruppi parentali e Sensibilizzazioni per 150 genitori su nutrizione e 

salute dei bambini  

- Creazione di gruppo per supporto di madri con 300 persone e sensibilizzazione 

su buone pratiche culinarie  

- Sensibilizzate 674 persone della comunità in protezione dell’infanzia  

Impatto sui beneficiari 

- I beneficiari hanno ricevuto screening per la prevenzione e il trattamento della 

malnutrizione severa e moderata; i casi identificati sono stati indirizzati a strutture 

specializzate per ricevere cure adeguate.  

- I bambini identificati come a rischio di protezione hanno ricevuto supporto psicosociale 

e beni non alimentari. 
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- Le comunità nel campo di Nguenyyel e nel distretto di Itang hanno ricevuto sessioni e 

campagne di sensibilizzazione sulla protezione dell’infanzia. 

Partnership e collaborazioni: Plan International Etiopia e Medici con l’Africa CUAMM 

 

ETIOPIA - Intervento integrato di salute, nutrizione e protezione a supporto della 

popolazione rifugiata e delle comunità ospitanti di Gambella 

Il progetto ha avuto come obiettivo quello di contribuire a rafforzare la resilienza delle 

comunità ospitanti nel distretto di Itang e nel campo di Nguenyyiel, nella ragione di 

Gambella. L’intervento ha risposto ai bisogni in ambito di accesso ai servizi sanitari di 

base, ai servizi di nutrizione, con particolare attenzione alla salute materno-infantile, e 

alla protezione per i gruppi più vulnerabili.  

DURATA: Aprile 2023 – Agosto 2024 

Donatore: AICS Addis Abeba    

Area geografica: Gambella, Campo di Nguenyyiel e Distretto di Itang  

Beneficiari diretti: 10.746  

Obiettivo: Rafforzare l’accesso al trattamento della malnutrizione acuta e ai servizi 

sanitari di base, promuovere lo sviluppo psicosociale dei bambini rifugiati e delle 

comunità ospitanti e potenziare i meccanismi di protezione a favore delle fasce più 

vulnerabili della popolazione. 

Attività: 

-  Sensibilizzazioni sulle tematiche di salute e MIYCF (Maternal, Infant and Young Child 

Feeding)  

- Capacity building dello staff sanitario locale (su screening, safeguarding, primo 

soccorso psicologico) 

- Rafforzati meccanismi comunitari di complaints e feedback 

Risultati concreti delle attività: 

- Garantito l’accesso a servizi specializzati per la cura della malnutrizione a 785 

bambini 

- 464 donne incinte e in stato di allattamento hanno partecipato a gruppi parentali 

e sensibilizzazioni su una corretta alimentazione 
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- Individuati 78 casi di violenza di genere e accompagnate le persone verso servizi 

di supporto specializzati. 

- 2433 persone hanno partecipato a sessioni di sensibilizzazione contro l’abuso e 

sfruttamento sessuale 

Impatto sui beneficiari 

- Migliorato l’accesso a cure per la malnutrizione del distretto di Itang, attraverso una 

campagna house to house 

Partnership e collaborazioni: Plan International Etiopia e Medici con l’Africa CUAMM 

 

ETIOPIA - Intervento multisettoriale integrato di emergenza, inclusa la fornitura di 

multipurpose cash assistance, in risposta ai bisogni della popolazione vulnerabile 

afflitta dalla crisi umanitaria nel Tigray  

L'obiettivo della presente iniziativa è fornire assistenza umanitaria salvavita alle 

popolazioni sfollate e alle comunità ospitanti colpite dal conflitto nel Tigray. Attraverso 

un intervento integrato, partecipativo ed inclusivo, si intende rispondere ai bisogni in 

ambito di accesso all’acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari, accesso ai servizi di 

nutrizione, con particolare attenzione alla salute materno-infantile, e ai servizi di 

protezione per i gruppi più vulnerabili nei woreda di Ganta Afeshum e Adwa e nella città 

di Adigrat, nel Tigray. 

DURATA: Giugno 2024 – Dicembre 2025 

Donatore: AICS Addis Abeba    

Area geografica: Tigray, Distretti di Ganta Afeshum e Adwa e città di Adigrat  

Beneficiari diretti: 43.940 

Obiettivo: Rafforzare l’accesso ai servizi igienico-sanitari, nutrizionali e di protezione, 

anche attraverso la fornitura di assistenza in denaro multiuso, per le popolazioni colpite 

dal conflitto e dagli shock climatici nel distretto di Ganta Afeshum e nella città di Adigrat 

(Zona Orientale) e nel distretto di Adwa (Zona Centrale) 

Attività: 

- Rafforzare la qualità della presa in carico della malnutrizione acuta e l’accesso 

ad una diagnosi precoce per i bambini e le donne in gravidanza e allattamento a 

rischio 
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- Sensibilizzazioni sulle tematiche di prevenzione della malnutrizione e igiene 

personale. 

- Supporto psicosociale alle persone più vulnerabili e rafforzare meccanismi di 

protezione, in particolare per casi di molestie, abusi e sfruttamento sessuale. 

- Sensibilizzazioni su meccanismi comunitari di Complaints e Feedbacks in 

materia di disabilità, inclusione di genere e rispetto dei codici etici di condotta. 

Risultati concreti delle attività: 

- 41.242 bambini al di sotto di 5 anni e 4.987 donne incinte e in stato di allattamento 

sono stati sottoposti a screening per identificare casi di malnutrizione  

• 84 operatori sanitari e 34 leader comunitari sono stati formati sui principi chiavi 

della nutrizione materno-infantile  

• Distribuzione di vitamina A per 11.664 bambini  

• Creati 15 gruppi di supporto per madri e Organizzate sessioni di cucina per 772 

donne incinte e 225 tutori   

• Fornito multipurpose cash per 596 famiglie vulnerabili (9.300 birr cadauno).  

• Organizzati parenting e life skills training per 267 ragazze e tutori  

 

Impatto sui beneficiari 

- Rafforzata l’erogazione dei servizi nutrizionali, con interventi sia curativi che 

preventivi 

- Potenziate le conoscenze della comunità in materia di lotta alla violenza di 

genere e di contrasto allo sfruttamento dei minori. 

Partnership e collaborazioni: Plan International Etiopia e COOPI 

 

SETTORE di INTERVENTO: Protezione, Livelihood ed Energia rinnovabile 

MALI - Avenir Brillant - Fase II 

Il progetto mira a garantire continuità e sostenibilità alla prima fase di intervento, 

conclusasi a giugno 2023, rafforzando l’impatto già raggiunto. L’iniziativa contribuisce a 

promuovere una formazione professionale di qualità, equa e inclusiva, favorendo al 

tempo stesso la crescita occupazionale nelle aree di origine e transito della migrazione 
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in Mali. Guidato da Plan International, capofila di un consorzio composto da sei partner, 

il progetto persegue diversi obiettivi: in primo luogo ampliare l’accesso dei giovani a 

percorsi di formazione professionale più inclusivi e di qualità, nel pieno rispetto 

dell’uguaglianza di genere. Inoltre, intende facilitare l’inserimento dei giovani nel mercato 

del lavoro e sostenere lo sviluppo dell’imprenditorialità locale, oltre che rafforzare i 

meccanismi di protezione – anche contro la violenza di genere – e consolidare la 

resilienza comunitaria in termini di tutela e benessere. Infine, il progetto contribuisce a 

ridurre i rischi legati alla migrazione irregolare, in particolare quelli connessi allo 

sfruttamento e alla violenza fisica e psicologica; 

DURATA: Giugno 2025 – Febbraio 2028 

Donatore: RELINT    

Area geografica: Mali, Distretto di Bamako, Circondari di Bafoulabè, Kayes e Kita 

Obiettivo: Contribuire a promuovere lo sviluppo socioeconomico ed una crescita 

occupazionale di qualità, più equa, accessibile e inclusiva, attraverso il potenziamento 

della formazione professionale, nelle regioni di origine e transito della migrazione in Mali 

Attività: 

- Migliorare l’accesso integrato per la cura di due centri di accoglienza per minori 

a Bamako e Kayes 

- Rafforzati i meccanismi comunitari di protezione dei minori 

- Formazioni sulla protezione dell’infanzia per il personale pubblico 

Partnership e collaborazioni: Plan International Mali, Action Aid Italia, Imagine 

foundation, En green, ENDA e AME  

 

SUDAN – Rafforzare l’autosufficienza alimentare delle popolazioni vulnerabili in 

Sudan attraverso l’utilizzo di sistemi di energie rinnovabili 

L’obiettivo generale del programma è garantire un accesso sostenibile e conveniente a 

un alimento di base essenziale (il pane) e a una gamma di prodotti a supporto della 

sicurezza alimentare per le popolazioni vulnerabili residenti nelle comunità ospitanti e 

nei campi profughi. Ciò sarà reso possibile attraverso l’impiego di un forno solare e di 

una Piattaforma Solare Multifunzionale (MSP) al servizio della comunità target. In 

particolare, il programma si propone di: Rafforzare le capacità tecniche e gestionali delle 

comunità ospitanti e dei rifugiati nell’uso di sistemi di energia rinnovabile applicati alla 
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produzione e distribuzione alimentare; Migliorare l’accesso ai prodotti alimentari per 

donne e giovani nei campi rifugiati e nelle comunità ospitanti, grazie a soluzioni basate 

su energie rinnovabili ed infine di Aumentare il potere d’acquisto di rifugiati e comunità 

ospitanti, promuovendo attività generatrici di reddito fondate sull’utilizzo di tecnologie 

energetiche sostenibili. 

DURATA: Giugno 2024 – Dicembre 2025 

Donatore: 8x1000 Presidenza del Consiglio    

Area geografica: due campi di rifugiati di El Redais1, El Redais 2, nella Regione del 

Nilo Bianco 

Beneficiari diretti: 170  

Obiettivo: Rafforzare la produzione alimentare e l’accesso alle risorse alimentari 

attraverso soluzioni di energia rinnovabile per le popolazioni vulnerabili che vivono nelle 

comunità ospitanti e nei campi profughi in Sudan. 

Attività: 

- Formazioni: tecniche, finanziarie e gestionali necessarie per gestire e mantenere 

i sistemi di energia rinnovabile per la produzione alimentare, ovvero la 

piattaforma solare multifunzionale e il forno solare comunitario.    

- Acquisto di macchine funzionanti con energia solare 

- Creazione di attività generatrici di reddito 

Risultati concreti delle attività: 

- Formazione in: Gestione aziendale e amministrativa di AGR per 23 persone; in 

Energia rinnovabile per 71 persone  

- Approvvigionamento e installazione di due forni solari e due piattaforme solari 

multifunzionali 

- Formato un Comitato di gestione dei progetti di Forni solari e Piattaforme Solari 

Multifunzionali per mulini  

Impatto sui beneficiari 

- Le donne e i giovani beneficiari hanno acquisito le competenze tecniche, 

finanziarie e gestionali necessarie per gestire e mantenere i sistemi di energia 

rinnovabile per la produzione alimentare, ovvero la piattaforma solare 

multifunzionale e il forno solare comunitario. 
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- Rafforzare la sicurezza alimentare per le donne e i giovani attraverso lo sviluppo 

della produzione/distribuzione alimentare basata sulle energie rinnovabili nel 

campo profughi e nelle comunità ospitanti.   

Partnership e collaborazioni: Plan International Mali, Action Aid Italia, Imagine 

foundation, En green, ENDA e AME  

 

SETTORE di INTERVENTO: Lotta al cambiamento climatico 

MOZAMBICO – Focus Africa 

È un’iniziativa ampia volta a migliorare i servizi climatici nella regione dell’Africa 

Meridionale, concentrandosi su quattro settori chiave: agricoltura e sicurezza alimentare, 

gestione dell’acqua, energia e infrastrutture. Il progetto ha coinvolto sei paesi dell’Africa 

Meridionale: Sudafrica, Malawi, Mozambico, Tanzania, Zambia e Mauritius. Plan Italia 

ha partecipato insieme a Plan Mozambico al Case Study 3, il cui obiettivo e’ quello di 

sviluppare servizi climatici sostenibili volti a migliorare la sicurezza alimentare delle 

comunità contadine nella provincia di Nampula. Plan International ha utilizzato un 

approccio multidisciplinare per fornire servizi climatici agli utenti finali – in questo caso 

gli agricoltori – attraverso: 1) lo sviluppo di strumenti che forniscono previsioni stagionali 

migliorate e 2) l’identificazione, caratterizzazione e sperimentazione di varietà di riso più 

resistenti ai cambiamenti climatici. 

DURATA: Aprile 2020 – Novembre 2024 

Donatore: European Union – Horizon 2020 

Area geografica: Provincia di Nampula 

Obiettivo: Sviluppare servizi climatici sostenibili volti a migliorare la sicurezza alimentare 

delle comunità contadine nella provincia di Nampula. 

Attività: 

- Miglioramento della prevedibilità del calendario della stagione delle piogge.  

- Identificazione di varietà di colture (genotipi) resilienti al cambiamento climatico 

e conseguente adozione da parte delle comunità di agricoltori nelle aree target. 

Risultati concreti delle attività: 

- Sviluppato un software innovativo (AQUA BEHER) volto a migliorare la 

prevedibilità del calendario della stagione delle piogge nel paese, con 
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conseguente miglioramento delle condizioni delle comunità contadine in termini 

di resa agricola e sicurezza alimentare 

- Identificati 6 genotipi più resistenti al cambiamento climatico, il cui utilizzo 

comporterebbe un miglioramento delle condizioni della comunità dal punto di 

vista della sicurezza alimentare 

Partnership e collaborazioni: LGI (capofila), Plan International Mozambico, Scuola 

Superiore di Sant’Anna di Pisa, Istituto di Ricerca Agronomica del Mozambico (IIAM) 

 

SETTORE di INTERVENTO: Educazione alla cittadinanza Globale  

ITALIA - Cooperazione: mettiamola in Agenda!  

L’intervento realizzato da Plan Italia si inserisce su un programma più ampio volto a 

promuovere e rilanciare la cultura, il valore e lo strumento della cooperazione 

internazionale allo sviluppo sostenibile grazie all’Educazione alla Cittadinanza Globale. 

DURATA: Novembre 2022 – Febbraio 2025 

Donatore: AICS   

Area geografica: Italia (Roma e Torino) 

Beneficiari diretti: 200 studenti, giornalisti e direttori di testate di televisione, carta 

stampata e radio, nazionali e locali. 

Obiettivo: Contribuire a migliorare le conoscenze e le competenze dei giovani, e grazie 

a loro dell’opinione pubblica e dei decisori politici, per promuovere il ruolo fondamentale 

e catalitico dell’Aiuto Pubblico allo Sviluppo nel raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile stabiliti dall’Agenda 2030, con particolare riferimento alla riduzione delle 

disuguaglianze nell’accesso alla salute, all’educazione e nella difesa dell’ecosistema a 

livello globale 

Attività: 

- Organizzazione 3 sessioni di corsi di formazione per giornalisti e giornaliste 

“Raccontare la cooperazione”, online e in presenza. 

- Realizzazione di un media kit su come raccontare la cooperazione internazionale 

Risultati concreti delle attività: 

- Rafforzata la conoscenza dei media e degli operatori della comunicazione sui 

principi e gli strumenti della cooperazione internazionale, allo scopo che trattino 
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il tema in modo da contribuire a costruire un’opinione pubblica più informata e 

consapevole 

Impatto sui beneficiari 

- Il 95% dei partecipanti ha risposto correttamente ai questionari su che cos’è 

l’Aiuto pubblico allo sviluppo 

- Il 60% dei partecipanti ha dichiarato di voler realizzare prodotti 

comunicativi/informativi sulla cooperazione. 

Partnership e collaborazioni: FOCSIV (capofila) 

Progetto in Ucraina: 

- “Assistenza multisettoriale di emergenza per le popolazioni colpite nelle 

regioni remote e rurali dell'Ucraina orientale e meridionale” per la 

realizzazione di alcune delle attività previste dal progetto. L’importo del 5x1000 

utilizzato è stato di euro 14.040. 

Il progetto finanziato dall’AICS Kiev ha come obiettivo quello di migliorare la sicurezza, 

il benessere e la dignità della popolazione colpita dal conflitto nell'Ucraina orientale e 

meridionale, attraverso la fornitura tempestiva di assistenza multisettoriale salvavita, 

garantendo l'accesso ai servizi di base.  

Il progetto è stato implementato da diversi partner, coordinati da INTERSOS: Plan Italia, 

Plan International Ucraina e Istok.  

Gli obiettivi principali raggiunti dal progetto sono stati i seguenti: 

7) Sono stati rinnovati due Safe Learning Space a Berestyn e Lozova, con l’obiettivo 

di migliorarne l’accessibilità e la sicurezza. Gli interventi hanno dato priorità agli 

aspetti legati alla protezione, includendo l’installazione di nastri di avvertimento 

su gradini e corrimano per l’accesso ai rifugi, la sostituzione del pavimento, 

l’aggiornamento dei sistemi di illuminazione e riscaldamento e l’installazione di 

una parete divisoria per favorire un ambiente di apprendimento più adeguato. Gli 

spazi sono ora pienamente operativi e dotati di arredi e materiali didattici. 

8) Un totale di 1.240 bambini e adolescenti ha frequentato i due Safe Learning 

Space: tra questi, 427 studenti hanno preso parte a corsi di recupero e lezioni di 

ripasso, mentre 90 hanno seguito attività didattiche online.  

9) Sono state condotte 4 sessioni di gruppo di supporto psicosociale per 47 bambini 

utilizzando la metodologia PALS e 2 sessioni di gruppo di supporto psicosociale 

per 28 genitori e tutori. 
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10) Sono state erogate 937 sessioni individuali di supporto psicosociale a 423 

bambini e adolescenti, con particolare attenzione a chi mostrava segni di paura, 

traumi, isolamento sociale o sintomi di ansia, depressione e stress. Inoltre, un 

logopedista ha valutato e diagnosticato le difficoltà linguistiche dei minori, 

elaborando per ciascuno programmi correttivi personalizzati. 

11) I team mobili hanno fornito supporto psicosociale (PSS) a 847 bambini e 

adolescenti, nonché a 100 genitori e tutori (89 donne e 11 uomini). 

100 genitori di bambini che hanno partecipato alle attività SLS hanno partecipato 

a sessioni di sensibilizzazione su "Stress e gestione dello stress. 

12) Sono state organizzate 7 sessioni di formazione rivolte a 140 educatori (di cui 

131 donne) dell’Oblast di Kharkiv, incentrate su tre tematiche principali: i 

fondamenti del Primo Soccorso Psicologico (PFA) per i bambini, gli Standard 

minimi per la protezione dell’infanzia nell’azione umanitaria e l’istruzione in 

contesti di emergenza. Inoltre, Plan International ha distribuito a ciascun 

educatore un kit di supporto psicosociale (PSS), contenente giochi da tavolo, 

materiale di cancelleria e giocattoli educativi. 

 

SEZIONE 4: Struttura, governo e 

amministrazione 
 

L’Assemblea dei Soci è l’organo deliberante e sovrano dell’Associazione, di essa fanno 

parte tutti i Soci dei quali essa rappresenta l’universalità. È responsabile 

dell’approvazione e alla modificazione dello Statuto, del bilancio e del piano strategico. 

È oggi costituito da 3 membri. 

Nel corso dell’anno fiscale 2025 l’Assemblea dei Soci si è riunita 3 volte. 

 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri variabile da cinque a nove, 

anche non soci, secondo il numero stabilito dall’Assemblea. La maggioranza dei 

consiglieri deve essere scelta tra gli associati. I suoi membri sono nominati 

dall’Assemblea. Il Consiglio Direttivo elegge, tra i suoi membri, il Presidente e il 

Tesoriere. 

 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione, in 

conformità alla legge ed allo Statuto, e salvi i poteri degli altri organi dell’Associazione. 

Ad esso spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. Definisce il 
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piano strategico, imposta ed approva le principali politiche ed i programmi 

dell’Associazione in coerenza con la missione. Assicura un’efficace direzione strategica 

dell’associazione, garantisce l’integrità legale, etica e finanziaria e ne mantiene la 

trasparenza. 

 

I componenti del Consiglio Direttivo svolgono le cariche gratuitamente. È oggi 

costituito da 5 membri. 

Nel corso dell’anno fiscale 2025 il Consiglio Direttivo si è riunito 6 volte. 

 

Al Presidente è conferito il potere di dare esecuzione alle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo, nonché quello di adottare tutti i provvedimenti ordinari urgenti di competenza 

del Consiglio Direttivo stesso, allo scopo di garantire l’ordinario funzionamento 

dell’Associazione, salva la ratifica dei predetti provvedimenti, alla prima seduta utile. 

 

Il Presidente, unitamente al Tesoriere, ha l’onere di richiedere ai singoli Consiglieri 

l’espressione da parte loro di autovalutazioni annuali sul proprio impegno e sull’operato 

in termini di indirizzo, assistenza e supporto della struttura operativa all’interno delle quali 

segnalare anche eventuali situazioni di potenziale conflitto di interesse con 

l’Associazione stessa. Il Presidente e, in sua provvisoria assenza o provvisorio 

impedimento, il Tesoriere, ha la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi 

e in giudizio. La sottoscrizione del Tesoriere fa prova, nei confronti dei terzi, dell’assenza 

o impedimento del Presidente. 

Il Presidente presiede l’Assemblea dei Soci e convoca e presiede le riunioni del Consiglio 

Direttivo. La convocazione del Consiglio Direttivo può altresì essere effettuata da un 

terzo dei suoi componenti o, in assenza del Presidente, dal Tesoriere.  

 

Il Tesoriere ha il compito di assistere e sovraintendere alla gestione economica e 

finanziaria dell’Associazione. 

Più in particolare, al Tesoriere sono attribuiti i seguenti compiti: 

a. sovraintendere alla corretta tenuta delle scritture contabili di legge ed alla gestione 

amministrativa e fiscale in conformità alle prescrizioni di legge; 

b. illustrare il bilancio annuale all’Assemblea dei Soci; 

c. assicurare la corretta pubblicità dei bilanci dell’Associazione. 

Il Tesoriere, unitamente al Presidente, ha l’onere di richiedere ai singoli Consiglieri 

l’espressione da parte loro di autovalutazioni annuali sull’impegno e sull’operato in 

termini di indirizzo, assistenza e supporto della struttura operativa all’interno delle quali 
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segnalare anche eventuali situazioni di potenziale conflitto di interesse con 

l’Associazione stessa. 

 

L’associazione ha nominato l’organo di controllo monocratico ai sensi del D.lgs. 

117/2017.  

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, nonché' sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto 

in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del 

monitoraggio svolto dall’organo di controllo. 

 

L’associazione ha nominato l’Organismo di Vigilanza composto da un unico membro, 

che svolge attività di vigilanza sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza del Codice 

Etico e del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottati al fine di prevenire 

i reati presupposti della responsabilità amministrativa dell’ente, come previsto dal D.Lgs. 

n. 231/2001. 

Durante l’anno i regolari incontri con l’ODV, hanno permesso un continuo 

aggiornamento, al fine di ottemperare a quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

Nel corso dell’anno fiscale 2025 l’Organismo di Vigilanza si è riunito 3 volte. 

 

Il bilancio d’esercizio è sottoposto a revisione contabile legale da parte della società di 

revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. 

 

Gli organi dell’Associazione 

Presidente 

María Concepción López García   

 

Tesoriere 

Jacobo De Hoz Montañana 

 

Consiglio Direttivo 

María Concepción López García 

Fernando Álvarez Amago   
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Matteo Briganti           

Jacobo De Hoz Montañana 

Torben Peter Due 

 

Assemblea dei Soci 

María Concepción López García 

Fernando Álvarez Amago   

Jacobo De Hoz Montañana 

 

Organo di controllo monocratico 

Corrado Colombo 

 

SEZIONE 5: Persone che operano per 

l’ente 
 

Risorse umane e organigramma  

La struttura organizzativa italiana è così composta: 

• Area Marketing 

• Area Amministrazione 

• Area Progetti e Grants 

Le attività indirizzate dal Consiglio Direttivo, vengono svolte in autonomia dalle risorse 

appartenenti alle aree sopra indicate. 

Plan Italia collabora con Plan Spagna nell’ambito di un meccanismo di coordinamento 

interno per i paesi dell’area mediterranea, molte attività trasversali come campagne di 

incidenza e per l’Area donatori vengono programmate e realizzate con il supporto di Plan 

Spagna. 

Il numero medio dei dipendenti presenti durante l’anno fiscale 2025 è stato di 5,42 impiegati. 

Lo staff al 30 giugno 2025 era composto da: 

• 5 dipendenti a tempo indeterminato 

• 1 dipendente a tempo determinato 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 
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La retribuzione lorda annuale relativa agli impiegati in forza al 30 giugno 2025 risulta così composta: 

• retribuzione minima euro 27.338 

• retribuzione massima euro 55.000. 

L’associazione ha rispettato nel corso dell’esercizio il rapporto di legge di 1 a 8. 

 

Plan Italia si avvale anche della preziosa collaborazione di volontari che, con passione, impegno 

e determinazione contribuiscono allo svolgimento di alcune importanti attività, per lo più in ambito di 

traduzione.  

Nel corso dell’esercizio non ci sono volontari iscritti nel registro dei volontari, di cui all’art. 17, comma 

1, del D.lgs. 117/2017, che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

 

 

SEZIONE 6: Situazione economico-

finanziaria 

Nel corso dell’anno fiscale 2025, la nostra Associazione ha raccolto 3.998.866 Euro 

grazie al contributo di sostenitori individuali, aziende, istituzioni ed enti pubblici e 

abbiamo utilizzato 3.968.757 Euro per la realizzazione delle nostre attività istituzionali.   

RENDICONTO GESTIONALE: 

(tutti i valori sotto indicati si intendono in Euro) 

PROVENTI E RICAVI Esercizio 2025 Esercizio 2024 

Proventi da privati ed aziende 512.301 433.990 

Proventi per progetti 3.232.744 921.381 

Cinque per mille 23.384 31.459 

Altri ricavi e proventi 30.437 127.510 

Lasciti testamentari 200.000  

TOTALE PROVENTI 3.998.866 1.514.340 

   

   
ONERI E COSTI  Esercizio 2025   Esercizio 2024  

TOTALE ONERI 647.916 621.625 
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RACCOLTA FONDI 254.291 299.370 

COSTI DI STRUTTURA 

GENERALI 
144.904 97.938 

ATTIVITA' DI PROGRAMMA 

LOCALI 
89.176 60.252 

Attività di sviluppo 

progetti locali 8.210 9.745 

Fidelizzazione 80.966 50.507 

ATTIVITA' DI PROGRAMMA 

INTERNAZIONALI 159.546 164.065 

   
FONDI INVIATI AI 

PROGRAMMI 
3.320.841 852.111 

FONDI INVIATI AL SOSTEGNO 

A DISTANZA 
185.225 197.900 

TOTALE COMPLESSIVO 

ONERI 3.968.757 1.473.736 

RISULTATO D'ESERCIZIO 30.109 40.605 

   
 % per ogni € speso  Esercizio 2025 Esercizio 2024 

Costi per attività di 

programma 89% 71% 

Costi per raccolta fondi 6% 20% 

Costi struttura generali 4% 6% 

   

 
*99% *97% 

* la percentuale mancante al 100% (1% nell'esercizio 2025) è riferita al risultato d'esercizio destinato a 

riserva 

   
Nel corso dell’esercizio, l’organizzazione ha potuto contare su una composizione 

diversificata delle fonti di entrata, in particolare da soggetti pubblici, privati, aziende e 

istituzioni.  

La quota maggioritaria dei proventi deriva dai contributi enti pubblici pari ad euro 

3.232.744, finanziamenti dedicati a progetti. 

 

I principali finanziatori sono stati: 

1. Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) 
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L’AICS ha sostenuto numerosi interventi multisettoriali in contesti di emergenza 

umanitaria complessa, tra cui: 

• Etiopia – Regione del Tigray e Gambella: progetti di assistenza integrata 

(salute, protezione, nutrizione) rivolti a rifugiati e comunità ospitanti. 

• Sud Sudan, Camerun e Ciad: programmi di risposta d’emergenza e 

rafforzamento della resilienza in contesti fragili. 

• Ucraina – Est e Sud rurali: assistenza multisettoriale per popolazioni colpite dal 

conflitto. 

2. Ministero dell’Interno e 8x1000 Governo Italiano 

• Il Ministero dell’Interno ha finanziato i progetti “Avenir Brillant”, volti a 

rafforzare le opportunità socioeconomiche per migranti in Mali. 

• L’8x1000 ha contribuito a un progetto in Sudan per migliorare l’accesso 

all’alimentazione e alle risorse agricole attraverso soluzioni energetiche 

sostenibili. 

3. Organizzazioni Internazionali e Agenzie ONU 

I finanziamenti sono stati erogati da agenzie delle Nazioni Unite tra cui: 

• IOM (Organizzazione Internazionale per le Migrazioni): progetti di salute e 

orientamento al lavoro per migranti di ritorno (es. El Obeid, Sudan). 

• UNICEF: programmi per migliorare l’accesso all’istruzione in Africa e America 

Latina. 

• UNHCR: progetti di protezione dell’infanzia e prevenzione della violenza di 

genere in Egitto e altrove. 

• UNOCHA: progetti multisettoriali di risposta in contesti di crisi (es. Burkina Faso, 

Niger, Mali, Sudan). 

 

Ai contributi da enti pubblici, si affianca il contributo da parte di donatori privati e 

aziende, sia tramite donazioni una tantum che attraverso il sostegno regolare alle attività 

dell’organizzazione. 

 

La raccolta di fondi regolari rappresenta una risorsa fondamentale per la nostra 

organizzazione. Grazie al contributo costante di tanti donatori, possiamo programmare 

le attività con una visione a lungo termine. 

 

Anche le donazioni una tantum sono preziose per l’organizzazione in quanto 

permettono di consolidare le nostre attività sul campo. 
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Nel corso dell’anno, abbiamo inoltre ricevuto un generoso lascito testamentario di 

€200.000 e i fondi relativi al 5 per mille pari a 23.384 (contributo anno finanziario 2024, 

riportato nel sito dell’Agenzia delle Entrate), derivanti da chi ha scelto di destinare il 

proprio 5 per mille alla nostra Organizzazione. Ogni anno Plan Italia individua un progetto 

al quale devolvere le risorse. 

Infine, la voce “altri ricavi” include proventi da distacco del personale. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2025, l’organizzazione ha impiegato 

complessivamente € 3.968.757 per il perseguimento delle proprie finalità statutarie e 

operative. Le risorse sono state destinate alle seguenti aree di attività: 

• Attività di raccolta fondi: € 254.291 

• Costi generali di struttura: € 144.904 

• Sviluppo di progetti locali e attività di fidelizzazione: € 89.176 (di cui € 8.210 

per progetti locali e € 80.966 per fidelizzazione) 

• Attività di programma internazionale: € 159.546 

• Fondi destinati direttamente ai progetti internazionali: € 3.320.841 

 

La voce più significativa è rappresentata dai fondi destinati ai progetti internazionali, 

che riflettono l’impegno concreto dell’organizzazione nei contesti di maggiore 

vulnerabilità.  

Questi interventi sono stati resi possibili grazie al contributo di enti pubblici italiani e 

organizzazioni internazionali, in particolare l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo (AICS), il Ministero dell’Interno, il Governo italiano attraverso il canale 

dell’8x1000, e diverse agenzie delle Nazioni Unite (tra cui UNICEF, UNHCR, IOM, 

UNOCHA). 

In Etiopia, nelle regioni di Gambella e Tigray, sono stati realizzati progetti multisettoriali 

nei settori della salute, nutrizione e protezione, a beneficio di popolazioni rifugiate e 

comunità ospitanti. 

In Mali, il programma Avenir Brillant, finanziato dal Ministero dell’Interno, ha promosso 

lo sviluppo socioeconomico e la formazione professionale nei territori di origine e 

transito della migrazione, con l’obiettivo di creare opportunità sostenibili e inclusive. 

In Sudan, grazie al contributo dell’8x1000 del Governo Italiano, è stato avviato un 

progetto volto a rafforzare la produzione alimentare e l’accesso alle risorse agricole, 

attraverso l’impiego di energie rinnovabili, a favore delle comunità vulnerabili che 

vivono in campi profughi o zone rurali. 

Altri fondi sono stati impiegati per progetti in Ucraina, Camerun e Ciad, in risposta a 

crisi prolungate e per favorire la resilienza delle popolazioni colpite. 
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Inoltre, si evidenzia il supporto ricevuto da agenzie ONU, come UNICEF, per iniziative 

in Repubblica Centrafricana e Sudan, e da UNHCR per programmi di protezione 

dell’infanzia e prevenzione della violenza di genere in vari contesti, tra cui l’Egitto. 

 

 

SEZIONE 7: Altre informazioni 
Contenziosi: non si sono verificate nell'esercizio controversie legali, di lavoro e di 

qualsiasi altro genere. 

Plan Italia ha adottato specifiche policies nel campo dell'ambiente, della parità di 

genere, nella protezione da molestie bullismo e discriminazione. I testi specifici e 

dettagliati delle policies sono scaricabili nei link sottostanti:  

- Ambiente 

- Parità di genere 

- Molestie, Bullismo e Discriminazione 

 

SEZIONE 8: Monitoraggio svolto 
dall’organo di controllo 
 

Questa sezione chiude il Bilancio Sociale e contiene la relazione sul monitoraggio 

svolto dall'organo di controllo. 

https://www.plan-international.it/Bilancio_Sociale_FY24/GLO-Global_Environment_Policy-FINAL-IO-ENG-Sep22.pdf
https://www.plan-international.it/Bilancio_Sociale_FY24/GLO-Global_Gender_Equality_Inclusion_Policy-Final-IO-ENG-Feb24.pdf
https://www.plan-international.it/Bilancio_Sociale_FY24/PII-Harassment_Bullying_and_Discrimination_Policy-ENG-Jul22.pdf


ASSOCIAZIONE PLAN ITALIA E.T.S. 
Sede Vimercate (MB)  – Via J.F.Kennedy 19 

Codice Fiscale: 97617610155 

 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO 

BILANCIO SOCIALE AL 30 GIUGNO 2025 – Plan Italia E.T.S. 

 

All’Assemblea dei Soci, 

Rendicontazione della a#vità di monitoraggio e dei suoi esi+ 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2024/25 l’attività di 

monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte di Plan Italia con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso D.lgs.n.117/2017 (Codice del 

Terzo Settore).  

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in 

particolare, quanto segue in merito a “Plan Italia E.T.S.”: 

• la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale di 

cui all’art. 5, co. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme 

particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle 

indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti delle previsioni statutarie e in 

base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107;  

• il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui 

veri2ica, nelle more dell’emanazione delle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 del Codice del Terzo 

Settore, è stata svolta in base a un esame complessivo delle norme esistenti e delle best practice 

in uso; sulla base di tale esame si sono effettuate raccomandazioni inserite nella relazione 

dell’organo di controllo; 

• il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate) per lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto per gli E.T.S. di 

distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto 

degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore.  

A,estazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del Ministero 

del Lavoro e delle Poli+che Sociali  

Ai sensi dell’articolo 30, co.7, del Codice del Terzo Settore, l’Organo di Controllo ha svolto nel corso 

dell’esercizio 2024 l’attività di verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto da Plan Italia E.T.S. 

alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del 

Terzo Settore. 

Plan italia Ets ha predisposto il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2024/25 in conformità alle suddette 

Linee guida. 

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio sociale 

secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di 

controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale 

alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. All’Organo di Controllo compete inoltre 

di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente incoerente con i dati riportati nel 

bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso.  



A tale 2ine, ho veri2icato che le informazioni contenute nel bilancio sociale di Plan italia Ets rappresentino 

fedelmente l’attività svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee 

guida ministeriali di riferimento. Il mio comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia 

dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC 

nel dicembre 2020. In questo senso, ho veri2icato anche i seguenti aspetti: 

• conformità della struttura del bilancio sociale del 2024/25 di Plan italia rispetto all’articolazione 

per sezioni di cui al paragrafo 6 delle Linee guida; 

• presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle speci2iche sotto-sezioni esplicitamente 

previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano 

portato alla mancata esposizione di speci2iche informazioni;  

• rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i 

quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le 

informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida.  

Alla luce delle informazioni raccolte l’organo di controllo attesta che il bilancio sociale al 30 giugno 2025 di 

Plan italia Ets è stato redatto, in tutti gli aspetti signi2icativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida 

di cui al D.M. 4.7.2019 che ne stabiliscono le modalità di predisposizione. 

 

Milano, 16 ottobre 2025 

 

L’Organo	di	Controllo	

	

Corrado Colombo 
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L’Associazione Plan Italia ETS ha redatto il bilancio utilizzando le indicazioni previste dal D.M. 

05.03.2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”, emanato dal 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali: 

 

Stato Patrimoniale dal 01/07/2024 al 30/06/2025: 

STATO PATRIMONIALE 30/06/2025 30/06/2024 

ATTIVO     

A) Quote associative o apporti ancora dovuti     

B) Immobilizzazioni     

I - Immobilizzazioni immateriali     

Totale immobilizzazioni immateriali     

II - Immobilizzazioni materiali     

4) altri beni     

5) immobilizzazioni in corso e acconti     

Totale immobilizzazioni materiali     

III - Immobilizzazioni finanziarie     

2) crediti     

a) verso imprese controllate     

Totale crediti verso imprese controllate     

b) verso imprese collegate     

Totale crediti verso imprese collegate     

c) verso altri enti Terzo settore     

Totale crediti verso altri enti Terzo settore     

d) verso altri     

esigibili entro l'esercizio successivo     

esigibili oltre l'esercizio successivo 100.734 100.734 

Totale crediti verso altri 100.734 100.734 

Totale crediti 100.734 100.734 

                    Totale Immobilizzazioni finanziarie                    100.734            100.734 

Totale Immobilizzazioni                    100.734                      100.734    

C) Attivo circolante     



Associazione Plan Italia ETS 

Bilancio dell'esercizio chiuso il 30/06/2025 

 

  

3 

 

 

STATO PATRIMONIALE 30/06/2025 30/06/2024 

I - Rimanenze     

Totale rimanenze     

II - Crediti     

3) verso enti pubblici     

esigibili entro l'esercizio successivo       2.580.168    2.760.770    

esigibili oltre l'esercizio successivo          515.271       993.776    

Totale crediti verso enti pubblici       3.095.439    3.754.546    

5) verso enti della stessa rete associativa     

esigibili entro l'esercizio successivo            84.459       160.164    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                     Totale crediti verso enti della stessa rete associativa           84.459       160.164    

9) crediti tributari     

esigibili entro l'esercizio successivo              738             640    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                    Totale crediti tributari             738             640    

10) da 5 per mille     

                      esigibili entro l'esercizio successivo         23.384         31.459    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                     Totale crediti da 5 per mille         23.384         31.459    

12) verso altri     

                     esigibili entro l'esercizio successivo         21.910         21.910    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                     Totale crediti verso altri         21.910          21.910    

                     Totale crediti  3.225.930    3.968.718    

III - Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

    

Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

    

IV - Disponibilità liquide     

                     1) depositi bancari e postali  422.977     1.347.122    

2) assegni     
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                      STATO PATRIMONIALE 30/06/2025 30/06/2024 

                      3) danaro e valori in cassa         712             1.942    

                     Totale disponibilità liquide 423.690    1.349.065    

                     Totale attivo circolante                  3.649.620    5.317.783    

                      D) Ratei e risconti attivi     9.994      

                      TOTALE ATTIVO                 3.760.347                        5.418.517    
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STATO PATRIMONIALE 30/06/2025 30/06/2024 

PASSIVO     

A) Patrimonio netto     

I - Fondo di dotazione dell'ente      100.000          100.000    

II - Patrimonio vincolato     

1) riserve statutarie     

2) riserve vincolate per decisione degli organi 

istituzionali 

    

                     3) riserve vincolate destinate da terzi      185.225         240.621    

                     Totale patrimonio vincolato      185.225         240.621    

III - Patrimonio libero     

                     1) riserve di utili o avanzi di gestione        67.798          27.193    

2) altre riserve     

                     Totale patrimonio libero         67.798           27.193    

                     IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio         30.109          40.605    

                      Totale patrimonio netto       383.132        408.420    

B) Fondi per rischi e oneri     

Totale fondi per rischi e oneri     

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 

             

44.344    

                

37.608    

D) Debiti     

4) debiti verso enti della stessa rete associativa     

                     esigibili entro l'esercizio successivo   59.351        60.922    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                    Totale debiti verso enti della stessa rete associativa   59.351        60.922    

7) debiti verso fornitori     

                     esigibili entro l'esercizio successivo    48.623        19.843    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                    Totale debiti verso fornitori     48.623          19.843    

9) debiti tributari     

                     esigibili entro l'esercizio successivo       5.548            5.127    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                     Totale debiti tributari       5.548            5.127    
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10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale 

    

                      esigibili entro l'esercizio successivo                      9.294      4.439    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale 

                      

9.294    

                  

4.439    

11) debiti verso dipendenti e collaboratori     

                      esigibili entro l'esercizio successivo   28.955     17.212    

esigibili oltre l'esercizio successivo     

                     Totale debiti verso dipendenti e collaboratori    28.955     17.212    

12) altri debiti     

                     esigibili entro l'esercizio successivo                   2.719.740                    3.890.804    

                     esigibili oltre l'esercizio successivo  461.361    974.141    

                    Totale altri debiti                  3.181.101                   4.864.945    

                   Totale debiti                  3.332.871                   4.972.489    

                   D) Ratei e risconti passivi     

                   TOTALE PASSIVO                   3.760.348                   5.418.517    
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                                                                                                                Associazione Plan Italia ETS 
Bilancio dell'esercizio chiuso il 30/06/2025 

 
REDICONTO GESTIONALE: 

ONERI E COSTI 30/06/2025 30/06/2024 PROVENTI E RICAVI 30/06/2025 30/06/2024 

A) Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

  
  

A) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale 

 
 

      
1) Proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori 

 
 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 

2.794 2.064 
2) Proventi dagli associati per attività mutuali 

 
 

2) Servizi 
69.605 59.952 

3)  Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 
fondatori 

 
 

    4) Erogazioni liberali 214.747 - 
3) Godimento beni di terzi 9.141 9.302 5) Proventi del 5 per mille 23.384 31.459 
4) Personale 

 

 6) Contributi da soggetti privati - 10.229 

    7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 
 

 
5) Ammortamenti 

 
- 8) Contributi da enti pubblici 3.232.744 911.152 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 
 

 9) Proventi da contratti con enti pubblici 
 

 

7) Oneri diversi di gestione 3.321.535 852.834 10) Altri ricavi, rendite e proventi 
 

 
8) Rimanenze iniziali 

 

 11) Rimanenze finali 
 

 
Totale 3.403.076 924.153 Totale 3.470.875 952.840 

    
Avanzo/disavanzo attività di interesse 

generale  
(+/-) 

67.799 28.687 

B) Costi e oneri da attività diverse 
 

 B) Ricavi, rendite e proventi da 
attività diverse 

 
 

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

 
 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati 

e fondatori 

 
 

2) Servizi 
 

 2) Contributi da soggetti privati 
 

 
3) Godimento beni di terzi 

 

 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 
 

 
4) Personale 

 

 4) Contributi da enti pubblici 
 

 
5) Ammortamenti 

 

 5) Proventi da contratti con enti pubblici 
 

 
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 

 
 6) Altri ricavi, rendite e proventi 

 
 

7) Oneri diversi di gestione 
 

 7) Rimanenze finali 
 

 
8) Rimanenze iniziali 

 

     
Totale - - Totale 

 

 
    Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 

 

 
C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 

 
 C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

raccolta fondi 

 
 

1) Oneri per raccolte fondi abituali 254.291 281.397 1) Proventi da raccolte fondi abituali 497.554 411.929 
2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

 
 2) Proventi da raccolte fondi occasionali  22.062 

3) Altri oneri 
 

 3) Altri proventi 
 

 
Totale 254.291 281.397 Totale 497.554 433.991 

    

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-
) 243.263 152.593 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

 
 D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali 

 
 

1) Su rapporti bancari 29.280 19.599 1) Da rapporti bancari 
 

 
2) Su prestiti 2.831 - 2) Da altri investimenti finanziari 

 

 
3) Da patrimonio edilizio 

 

 3) Da patrimonio edilizio 
 

 
4) Da altri beni patrimoniali 

 
 4) Da altri beni patrimoniali 

 
 

5) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

 
     

6) Altri oneri 
 

 5) Altri proventi 
 

 
Totale 32.111 19.599 Totale 

 
- 

    Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 

-                
32.111 

-                
19.599 
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ONERI E COSTI 30/06/2025 30/06/2024 PROVENTI E RICAVI 30/06/2025 30/06/2024 

E) Costi e oneri di supporto 
generale 

  
  

E) Proventi di supporto generale   
  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 

  
  

1) Proventi da distacco del personale                       
30.437    

                   
127.510    

2) Servizi                       
32.933    

                      
10.489    

2) Altri proventi di supporto generale   
  

3) Godimento beni di terzi           
4) Personale                    

242.849    
                   
234.494          

5) Ammortamenti           
6)  Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

  
        

7) Altri oneri                          
3.498    

                         
3.603          

 
Totale 

               
279.280    

               
248.586    

 
Totale 

                   
30.437                   127.510    

      
Avanzo/disavanzo d’esercizio prima 

delle imposte (+/-) -             248.843    -             121.076    
Totale oneri e costi           

3.968.757    
          
1.473.735    

Totale proventi e ricavi 
          3.998.866              1.514.340    

      Imposte     

      
Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-)                       

30.109    
                      

40.605    

        
Costi figurativi 30/06/2025 30/06/2024 Proventi figurativi 30/06/2025 30/06/2024 

1) da attività di interesse generale     1) da attività di interesse generale     
2) da attività diverse     2) da attività diverse     

 
Totale 

                              
-      

                                  
-      

 
Totale 

                                  
-      

                                  
-      
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ENTE DEL TERZO SETTORE "PLAN ITALIA ETS" 

Sede legale e operativa Via J.F. Kennedy 19 int. C/2, 20871 - Vimercate (MB) 

Codice fiscale 97617610155 

 

 
a) Informazioni generali 

 

1) INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

Signori associati, 
 

La presente relazione di missione illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario e le 

modalità di perseguimento delle finalità statutarie dell’Associazione Plan Italia ETS (a seguire “Plan” o 

“Plan Italia). 

L’Associazione Plan Italia ETS è una associazione senza scopo di lucro, iscritta all’anagrafe al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (di seguito anche “RUNTS”).   

In data 01 agosto 2023, l’ufficio regionale del RUNTS di Regione Lombardia ha emesso il provvedimento 

di iscrizione dell’ente con CF 97617610155 – PLAN ITALIA ETS Ente di Terzo Settore (Repertorio N. 

118156) nella sezione G) ai sensi dell’articolo 47 del D.LGS del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 9 del 

Decreto Ministeriale n. 106 del 15/09/2020. 

L’Associazione non ha fini di lucro. L’associazione è stata anche riconosciuta OSC/ONG ai sensi dell’art. 

28 della Legge n. 49/87, iscrizione AICS decreto n.3 del 02 maggio 2017. 

 

In ottemperanza al disposto dell’articolo 13 del Dlgs 117/2017, il Bilancio è costituito da Stato 

Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione. Lo schema utilizzato è quello previsto dal 

D.M. 05.03.2020 emanato        dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. Le impostazioni contabili 

riflettono quanto contenuto nel principio OIC 35 – ETS. 

 
MISSIONE PERSEGUITA 

 
L’associazione Plan Italia ETS ha l’obiettivo di attuare programmi di cooperazione internazionale allo 

sviluppo, ovvero di aiutare bambine, bambini e giovani appartenenti a famiglie e comunità in 

condizioni socio-economiche svantaggiate a soddisfare i propri bisogni primari e a far emergere le 

proprie potenzialità, affinché possano contribuire essi stessi al progresso delle comunità in cui 

vivono, nel rispetto dei diritti umani e della loro dignità. 

Si impegna a creare un mondo in cui tutti i bambini e le bambine possano crescere e svilupparsi 

liberamente all’interno di società che proteggono i loro diritti affinché siano trattati con dignità e 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE 
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rispetto indipendentemente dalla loro origine, religione, sesso e contesto politico. 

 
Per raggiungere i propri scopi, in linea con gli obiettivi della federazione di Plan International, Plan 

Italia ETS prosegue la sua attività con investimenti volti a far conoscere l’Associazione e i suoi 

programmi a favore dei bambini, e soprattutto delle bambine, e a sensibilizzare il pubblico italiano 

sui temi delle violazioni dei diritti dei minori, come per esempio le mutilazioni genitali femminili e i 

matrimoni infantili. 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE  

Di seguito si elencano le attività di interesse generale previste dallo statuto: 

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (articolo 5, comma 1, 

lettera u, D. Lgs. 117/2017); 

• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n.125, e successive modificazioni 

(articolo 5, comma 1, lettera n, D.lgs. 117/17); 

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici (articolo 5, comma 1, lettera w, D. Lgs. 

117/2017). 
REGIME FISCALE APPLICATO 

L’attività istituzionale non sconta IRES per carenza dei requisiti di impresa ai sensi di legge; l’ente, inoltre, 

è esente da IRAP ai sensi della Legge Regione Lombardia n. 9/2023 riservata agli ETS. 

 

SEDI 
 

La sede legale e sede operativa è in Via J.F. Kennedy 19 int. C/2, 20871 - Vimercate (MB). 

 
 

ATTIVITÀ SVOLTE 

Plan Italia si impegna a creare un mondo in cui tutti i bambini e bambine possano crescere e svilupparsi 

liberamente all’interno di società che proteggono i loro diritti affinché siano trattati con dignità e 

rispetto indipendentemente dalla loro origine, religione, sesso e contesto politico. 

L’impegno di Plan è incentrato principalmente sulle seguenti aree di intervento: 
 
Istruzione 

Plan aiuta bambini, ragazzi ed adolescenti ad acquisire le conoscenze e le abilità necessarie a sviluppare 

le proprie potenzialità. 

 
Acqua e Sanità 

Lavoriamo con le comunità per migliorare l'accesso ad acqua potabile sicura e per aumentare la 

consapevolezza sull'importanza dell'igiene. 
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Salute sessuale, compreso l’HIV 

I programmi di Plan di accrescimento della consapevolezza e di risposta diretta aiutano a dare forza ai 

bambini e ai ragazzi in modo che sappiano proteggersi. 

Lavoriamo con partner in tutto il mondo per consentire l'accesso a servizi di qualità sessuale ed 

eliminare pratiche dannose quali la mutilazione genitale femminile e il matrimonio infantile. 

 
Protezione dei bambini 

Plan Italia si impegna a proteggere i bambini dalla violenza, e a lavorare con le comunità, scuole e 

governi, affinché svolgano un ruolo attivo nella loro protezione. 

 
Sicurezza economica 

Plan opera per garantire alle famiglie in assoluta povertà le abilità necessarie per riuscire a produrre 

reddito e facilita l’accesso a prestiti e servizi finanziari. 

 
 

Partecipazione attiva dei bambini 

Plan aiuta milioni di bambini a conoscere i propri diritti e ad assumere un ruolo attivo nello sviluppo 

della propria comunità. 

 
Emergenze 

Plan Italia, promuove la resilienza delle comunità e sostiene il diritto dei bambini a 

un’educazione e protezione adeguate prima, durante e dopo i disastri e conflitti. 
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2) DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 

L’ associazione Plan Italia ETS al 30/06/2025 è composta esclusivamente da soci persone fisiche per un 

totale di tre membri e un numero medio di 5,42 teste (dipendenti). 

 

b) Illustrazione delle poste di bilancio 

 

3) CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI 

VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE 

CORSO LEGALE NELLO STATO 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali: 

 
- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 

dell'attività; 

- sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

 
- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 

data dell'incasso o del pagamento; 

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la 

chiusura di questo; 

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente. 

 
I criteri adottati per la redazione del bilancio sono coincidenti con le indicazioni del DM 5.3.2020. 

 
Sono state eliminate alcune voci di bilancio precedute da numeri arabi con importi nulli per favorire la 

chiarezza del bilancio, di seguito si riporta elenco dettagliato: 

- le immobilizzazioni immateriali numeri da 1 a 7; 

- le immobilizzazioni materiali i numeri da 1 a 3; 

- le immobilizzazioni finanziarie i numeri 1 e 3; 

- le rimanenze i numeri da 1 a 5; 

- i crediti preceduti dal numero 1; 

- i crediti preceduti dal numero 2; 

- i crediti preceduti dal numero 4; 

- i crediti preceduti dal numero 6; 

- i crediti preceduti dal numero 7; 
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- i crediti preceduti dal numero 8; 

- i crediti preceduti dal numero 11; 

- le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni i numeri da 1 a 3; 

- i fondi per rischi e oneri dal numero 1 a 3; 

- i debiti preceduti dai numeri da 1; 

- i debiti preceduti dai numeri da 2; 

- i debiti preceduti dai numeri da 3; 

- i debiti preceduti dai numeri da 5; 

- i debiti preceduti dai numeri da 6; 

- i debiti preceduti dal numero 8. 

 

Ove necessario sono stati riclassificati i dati dell’esercizio precedente al fine di garantire la necessaria 

comparabilità. 

Per quanto riguarda in modo specifico le valutazioni, esponiamo i criteri che sono stati adottati per le 

poste più significative: 

Immobilizzazioni immateriali 

Riguardano le spese ad utilità pluriennale; le stesse sono esposte in bilancio al costo di acquisto o di 

produzione, comprensivo degli oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione. Non ci sono immobilizzazioni immateriali in bilancio in quanto le 

stesse sono completamente ammortizzate. 

Immobilizzazioni materiali 

Non sono presenti in bilancio in quanto completamente ammortizzati 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo di eventuali oneri accessori, e rettificate dai 

corrispondenti fondi di ammortamento. 

 
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo d’acquisto, ridotto in caso di perdite durevoli di 

valore. Nel caso in cui vengano meno le ragioni che avevano indotto alla svalutazione, si procede alla 

rivalutazione del titolo o della partecipazione fino alla concorrenza, al massimo, del costo originario. 

Crediti 

La valutazione dei crediti è avvenuta tenendo conto del valore presumibile di realizzazione, rettificato 

dal fondo svalutazione crediti. 
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Disponibilità liquide 

Il saldo della cassa, dei conti correnti bancari e dei conti correnti postali è iscritto al valore nominale. 

Patrimonio Netto 

Rappresenta il patrimonio netto di pertinenza dell’associazione e comprende sia il Patrimonio di 

costituzione (fondo di dotazione), sia gli avanzi/disavanzi di gestione dell’esercizio di competenza e di 

quelli precedenti, nonché le poste connesse alle erogazioni liberali vincolate. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 
 

Fondo trattamento di fine rapporto 

Il Fondo di Trattamento di Fine Rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei 

confronti dei lavoratori dipendenti in conformità alla legislazione vigente in materia di lavoro. 

Ratei e risconti 

Nella voce "Ratei e risconti" sono iscritte quote di proventi di competenza dell'esercizio esigibili in 

esercizi successivi e di costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi 

successivi. La voce non è presente. 

Imposte 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli oneri per 

imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. Nel 

caso di variazioni dell’aliquota rispetto agli esercizi precedenti vengono apportati gli adeguati 

aggiustamenti, purché la norma di legge che varia l’aliquota sia già stata emanata alla data di 

approvazione del bilancio. La voce non è presente. 

 
Entrate per contributi e spese per progetti 

I contributi e le sovvenzioni ricevuti per il raggiungimento di obiettivi conformi agli scopi 

dell’Associazione vengono impiegati per i progetti approvati e sono contabilizzati nel Rendiconto di 

Gestione, tra i Proventi. In contropartita, negli Oneri, vengono allocati, per pari importo, gli esborsi 

totalmente   rendicontati per i progetti realizzati. 

I contributi con obbligo di rendicontazione, per la parte non spesa e rinviata ad esercizi successivi, sono 

compresi tra i debiti e saranno considerati ricavi nell’esercizio di competenza temporale, che coincide con 

l’esercizio della relativa spesa. 

 
Riconoscimento degli altri Ricavi/Costi e Proventi/Oneri 

Comprendono i costi relativi ai collaboratori, le spese di funzionamento della struttura, gli oneri 

promozionali e raccolta fondi, i proventi/oneri finanziari ed i proventi/oneri straordinari, e sono iscritti 
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in base al principio della competenza temporale. 

 
I proventi sono classificati nel rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta (A) Ricavi, 

rendite e proventi da attività di interesse generale, B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse, C) 

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi, D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie 

e patrimoniali, E) Proventi di supporto generale. 

I costi e gli oneri sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività dell’ente cui si 

riferiscono (A) Costi e oneri da attività di interesse generale, B) Costi e oneri da attività diverse, C) Costi 

e oneri da attività di raccolta fondi, D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali, E) Costi e oneri 

di supporto generale. 

Per la distinzione dei ricavi e costi all’interno delle categorie, si sono utilizzate le divisioni e i 

suggerimenti contenuti nel DM 5.3.2020. 

 

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO AL MODELLO 

MINISTERIALE 

 
Non sussistono accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale. 

4) IMMOBILIZZAZIONI 

                  Riportiamo di seguito una sintesi della consistenza della voce "immobilizzazioni" al 30.06.25: 

Immobilizzazioni immateriali 

IMM.NI IMMATERIALI 

Diritti di brevetto 
industriale e diritti di 

utilizzazione delle 

opere dell'ingegno 

TOTALE 

Costo storico  €                    5.685   €                          5.685  

Fondo ammortamento  €                    5.685   €                          5.685  

Valore netto contabile al 
30.06.2025  €                                  -     €                                  -    

 

   
Immobilizzazioni materiali 

 

IMM.NI MATERIALI Altri beni TOTALE 

Costo storico  €                    4.232   €                          4.232  

Fondo ammortamento 
 €                    4.232   €                          4.232  

Valore netto contabile al 

30.06.2025  €                                  -     €                                  -    

 
 

Le immobilizzazioni immateriali e materiali sono completamente ammortizzate al 30/06/2025. 
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                            Immobilizzazioni finanziarie 

 
IMM.NI FINANZIARIE Partecipazioni Crediti TOTALE 

Valore di inizio esercizio 
      

Costo  €                         -     €                100.734   €                      100.734  

Contributi ricevuti  €                         -     €                         -     €                                  -    

Rivalutazioni  €                         -     €                         -     €                                  -    

Ammortamenti (Fondo ammortamento)  €                         -     €                         -     €                                  -    

Svalutazioni  €                         -     €                         -     €                                  -    

Valore di bilancio al 30/06 esercizio precedente  €                                  -     €                  100.734   €                      100.734  

Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizione  €                         -       €                                  -    

Contributi ricevuti  €                         -     €                         -     €                                  -    

Riclassifiche (del valore di bilancio)  €                         -     €                         -     €                                  -    

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di 
bilancio)  €                         -     €                         -     €                                  -    

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio  €                         -     €                         -     €                                  -    

Ammortamento dell'esercizio  €                         -     €                         -     €                                  -    

Svalutazioni effettuate nell'esercizio  €                         -     €                         -     €                                  -    

Altre variazioni  €                         -     €                         -     €                                  -    

Totale variazioni  €                                  -     €                                  -     €                                  -    

Valore di fine esercizio       

TOTALE RIVALUTAZIONI  €                                  -       €                                  -    

TOTALE IMM.NI FINANZIARIE AL 30/06/2025  €                                  -     €                                  -     €               100.734  

 

 
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da disponibilità confluite in una polizza assicurativa di ramo 

primo a garanzia del mantenimento della personalità giuridica per un totale di Euro 100.000 e da  Euro 734 

da depositi cauzionali per l’affitto della sede di Vimercate e per utenze. 

 
5)  

COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO 

Nel presente bilancio non sono presenti “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di sviluppo”. 

 
 

6) 

CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 

Si evidenzia che non sussistono crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

 
 
 
Di seguito la composizione dei crediti suddiviso secondo le scadenze al 30/06/2025 e al 30/06/2024: 
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Descrizione   Entro i 12 mesi   Oltre i 12 mesi  
 Totale al 
30/06/2025  

 Totale al 
30/06/2024  

 Crediti v/Chiesa Valdese                  5.250                        5.250                      5.250    

 Crediti v/Sedi nazionali               48.772                     48.772                    74.708    

 Crediti V/IH               30.437                      30.437                    80.206    

 Crediti da 5 per mille               23.384                      23.384                    31.459    

 Crediti v/Ministero dell'Interno             671.682               515.271              1.186.953                  136.954    

 Crediti v/ORGANISATION 
METEOROLOGIQUE               21.910                      21.910                    21.910    

 Crediti v/ONU                93.439                      93.439                    48.942    

 Crediti v/UNICEF              109.377                    109.377                  332.473    

 Crediti v/AICS          1.691.632                1.691.632              3.233.617    

 Crediti v/UNHCR                14.038                      14.038                      2.559    

 Erario c/riten.su redd.lav.dipend.e ass.                          1                                1                              1    

 Erario c/imposte sostitutive su TFR                     738                            738                          639    

 Totale         2.710.659               515.271              3.225.930              3.968.718    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

 
 
 

Qui di seguito riportiamo le principali voci di credito: 

Voce di Credito 
Importo 

(€) 
Progetto / Rif. Descrizione sintetica Luogo  

Crediti v/Chiesa 
Valdese 

5.250 

- SOM100041 “Risposta umanitaria 
integrata per i nuclei familiari 
colpiti da conflitti e siccità in 
Somalia” 

Intervento umanitario a 
favore di famiglie vulnerabili 

Baidoa, Regione Bay, 
South West – Somalia 

Crediti v/IH 30.437 Verso Plan International Global Hub 
Rimborso costi sostenuti da 
Plan Italia per proposte, 
attuazioni e sviluppo progetti 

– 

Crediti da 5x1000 23.384 – 
Contributo cinque per mille – 
anno fiscale 2024 (dati 
Agenzia Entrate) 

– 

Crediti v/Ministero 
dell’Interno 

1.186.953 

- SDN100374 (136.953 €) – “8x1000 
Sudan” 

Rafforzamento della 
produzione alimentare e 
dell'accesso alle risorse 
alimentari attraverso soluzioni 
di energia rinnovabile per le 
popolazioni vulnerabili che 
vivono nelle comunità 
ospitanti e nei campi profughi 
in Sudan 

Sudan / Mali 

- Progetto MLI100385 (1.049.999 €) 
– “Avenir Brillant 2” 

Formazione professionale, 
imprenditoria, protezione e 
resilienza comunitaria (Mali) 

Crediti v/Organisation 
Météorologique 

21.910 

Progetto MOZ100078 – “FOCUS-
Africa: Migliorare i servizi climatici 
in Africa meridionale” (UE 
Horizon2020) 

Servizi climatici, resilienza e 
capacity building 
(coordinamento WMO) 

Africa meridionale 

Crediti v/ONU 93.439 

Progetti vari: 

Progetti in Niger, Sudan, El 
Salvador: protezione, WASH, 
educazione, risposta 
umanitaria multisettoriale, 
empowerment donne, 
prevenzione violenza di 
genere 

Niger / Sudan / El 
Salvador 

- Progetto NER100315 (€1.975) - 
“Accès aux services de protection 
dans la Règion Tillaberi (communes 
de (Ayorou et Tèra)" 

- SDN100364 (€2.674) - “Integrated 
multi-sectoral Health, Nutrition, 
Child Protection, and GBV Response 



 

 

in in Wad Elhilaiw and Gharb 
Kassala localities in Kassala” 

- SDN100426 (€11.572) - 
“Integrated Protection response for 
conflict affected IDPs and Host 
communities in Sheikan locality in 
North Kordofan State.” 

- SDN100450 (€44.228) - “Lifesaving 
Protection, WASH, NFIs, Health and 
Nutrition Assistance to 
Displacement and Famine in South 
Kordofan and North Kordofan-
CBPF-SUD-24-R-INGO-33648”  

- NER100325 (€13.774) - “Acces aux 
services de protection dans la 
region de Tillaberi (communes de 
Ayorou et Tera) ” 

- NER100322 (€17.081) - “Ending 
stereotypes in the classroom” 

- SVL100336 (€2.136) - “Protección 
de niñez, adolescencia y familias 
migrantes en tránsito II” 

Crediti v/UNICEF 109.377 

- CAF100298 (€104.388) - “Program 
to support the improvement of 
children’s transition from primary 
to lower secondary education in a 
protective environment in a crisis 
contet (Ouham Pende)" 

- Educazione primaria e 
secondaria in contesto di crisi 
(Centrafrica) 

RCA / Sudan / El 
Salvador 

- SDN100427 (€3.553) - "Cash and 
integrated social protection 
services incl. 
lifesaving health and nutrition 
interventions provided to lactating 
and pregnant women and their 
infants under" 

- Trasferimenti monetari e 
protezione sociale (Sudan) 

- SLV100331 (€1.436) - "Proteccion 
de ninez, adolescencia familias 
migrantes en tránsito" 

- Supporto bambini migranti e 
famiglie (El Salvador) 

Crediti v/AICS 1.691.632 

- AICS ECG (€6.902) – 
“Cooperazione: mettiamola in 
Agenda!” 

Progetti di educazione, 
cooperazione allo sviluppo, 
resilienza, nutrizione, salute, 
WASH, protezione in contesti 
di emergenza e crisi 
umanitarie 

Camerun / Etiopia / 
Sudan / Ucraina 

- CMR100414 (€31.959) –"Iniziativa 
di Risposta d'Emergenza e Sostegno 
alla Resilienza per le Popolazioni 
Vulnerabili nella fascia Saheliana di 
Camerun e Ciad." 



 

 

- ETH102480 (€500.000) – "Risposta 
d'emergenza alla crisi in Sud Sudan 
attraverso un approccio integrato e 
inclusivo in salute, nutrizione e 
protezione, per rafforzare la 
resilienza dei rifugiati sud sudanesi 
e delle comunità ospitanti nella 
regione di Gambella in Etiopia" 

- ETH102481 (€900.000) – 
“Intervento di emergenza 
multisettoriale integrato, inclusa la 
fornitura di assistenza in denaro 
multiuso, in risposta ai bisogni della 
popolazione vulnerabile colpita 
dalla crisi umanitaria in Tigray” 

- INC100557 (€252.772) – 
"Assistenza Multisettoriale 
d’Emergenza per le Popolazioni 
Colpite nelle Regioni Rurali e 
Remote dell’Est e del Sud 
dell’Ucraina" 

Crediti v/UNHCR 14.038 

- EGY100465 (€1.751) - 
“Prevention, risk mitigation and 
response to violence and specific 
needs, including children and 
gender violence” 

Protezione minori, richiedenti 
asilo e rifugiati; prevenzione 
violenza e sostegno specifico 

  

- EGY100482 (€12.287) - 
“Protection of asylum seekers and 
refugee children” 

Crediti/Sedi nazionali 
Plan International 

48.772 
Verso altre sedi di Plan 
International 

Accoglie crediti relativi ai costi 
sostenuti da Plan Italia per la 
collaborazione alla 
preparazione di proposte, 
attuazioni e sviluppo progetti 

– 

Si specifica che la maggior parte dei crediti esposti in tabella, sono riscontati e pertanto presenti 

nei debiti per gli stessi importi, importi riconosciuti dagli enti ma non ancora erogati e di 

conseguenza non  ancora destinati. 

I progetti sono dettagliati nel Bilancio Sociale. 

 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

 

Descrizione 30/06/2025 30/06/2024 

1) depositi bancari e postali 422.977 1.347.122 

2) assegni     

3) danaro e valori in cassa 712 1.942 

Totale disponibilità liquide 423.689 1.349.064 

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell’esercizio. 

 



 

 

 

 

 

DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI 

SOCIALI 

Si evidenzia che non sussistono debiti di durata residua superiore a cinque anni e che non esistono 

debiti     assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

Descrizione  Totale al 30/06/2025 Totale al 30/06/2024 

Totale Debiti 3.332.871 4.972.489 

La seguente tabella mostra il dettaglio per scadenza dei debiti al 30 giugno 2025 e al 30/06/2024: 

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi  
Totale al 
30/06/2025 

Totale al 
30/06/2024 

4) debiti verso enti della stessa rete 
associativa 

                           
59.351      

                           
59.351    

                           
60.922    

7) debiti verso fornitori 
                           
48.623      

                           
48.623    

                           
19.843    

9) debiti tributari 
                             
5.548      

                             
5.548    

                             
5.127    

10) debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

                             
9.294      

                             
9.294    

                             
4.439    

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 
                           
28.955      

                           
28.955    

                           
17.212    

12) altri debiti 
                     
2.719.740     461.361 

                     
3.181.101    

                     
4.864.945    

 
Totale 

                     
2.871.510      461.361 

                     
3.332.871    

                     
4.972.489    

I Debiti verso enti della stessa rete associativa risultano così costituiti al 30/06/2025 e al 

30/06/2024: 

Debiti verso enti della stessa rete associativa  
Totale al 
30/06/2025 

Totale al 
30/06/2024 

Debiti diversi/I/C-Debts and other payables 6.847 8.419 

Debiti diversi - GNO - debiti verso Plan International 
Germania 

52.504 52.504 

Totale 59.351 60.922 

 

Debiti verso enti della stessa rete associativa accolgono i debiti nei confronti di altri membri di 

Plan International per progettualità in corso verso Plan International Global Hub e passività verso 

Plan International Germania. 

I debiti verso fornitori risultano così costituiti al 30/06/2025 e al 30/06/2024: 

Debiti verso fornitori Totale al 30/06/2025 Totale al 30/06/2024 

Fatture da ricevere da fornitori terzi 
                           
47.233                             11.859    

Fornitori terzi Italia 
                             
1.389                                7.983    

 
Totale 

                           
48.623    

                           
19.843    



 

 

La voce ‘Fatture da ricevere da fornitori terzi’ racchiude le fatture da ricevere, sono stati 

quindi rilevati    i costi di competenza del periodo in corso, le cui fatture non sono state ancora 

ricevute alla data del 30/06/2025. 

La voce ‘Fornitori terzi Italia’ è relativa ai servizi ottenuti da consulenti, fornitori, e professionisti. 

 

I debiti tributari risultano così costituiti al 30/06/2025 e al 30/06/2024: 

Debiti tributari 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

Erario c/ritenute acconto 
                                

427    
                            

1.250    

Erario c/altri tributi 
                            

1.317    
                            

1.317    

debiti v/erario (irpef dipendenti) 
                            

3.804    
                            

2.561    

Totale                           5.548                              5.127    

 

I debiti tributari racchiudono le passività per imposte certe e determinate. 

I debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale risultano così costituiti al 30/06/2025 e al 

30/06/2024:  

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 

Totale al 
30/06/2025 

Totale al 
30/06/2024 

Trattenuta fondo pensione 399 399 

Debiti v/INPS 
                            

9.054    
3.913 

Debiti v/INAIL -159 127 

Totale                           9.294    4.439 

L’importo totale dei debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale accoglie principalmente i debiti 

verso INPS e verso i fondi di previdenza complementare e sicurezza sociale (INAIL), relativi ai lavoratori 

dipendenti in forza al 30/06/2025, nonché i debiti previdenziali e assicurativi stimati a fronte della 

previsione di un bonus da corrispondere. 

I debiti verso dipendenti e collaboratori risultano così costituiti al 30/06/2025 e al 30/06/2024:  

Debiti verso dipendenti e collaboratori Totale al 30/06/2025 Totale al 30/06/2024 

Imposta su TFR -                                    3      

Fondo acc.to 13° mensilità                            10.703                                 6.983    

Fondo acc.to ferie                              7.551                                 7.398    

Debiti v/dipendenti-Debts to employees                            10.704                                 2.832    

Totale                            28.955                               17.212    

I debiti verso dipendenti e collaboratori  sono costituiti principalmente dall’accantonamento 

di ferie maturate e non godute, ratei della 13° mensilità maturati e debiti verso il personale in 

forza al 30/06/2025, nonché dalla previsione di un bonus da corrispondere. 

La seguente tabella mostra il dettaglio della voce altri debiti, è composta da importi riconosciuti 

dagli enti ma non ancora erogati e di conseguenza non ancora destinati, al 30/06/2025 e 

30/06/2024 e per scadenza: 



 

 

 

Descrizione Progetto  Totale al 30/06/2025   Totale al 30/06/2024  Scadenza 

 Debiti verso IOM  

Emergency Health and WASH 
Initiative (EHWI Project) 
targetingcrisis affected population 
in El Obeid (SDN100394) 

                                         -      
                                  

8.185    
Entro i 12 mesi 

Design and implementation of a 
labor orientation and 
intermediation initiative for 
returned migrats  (Rif. Progetto 
FSV200035)                                          -      

                                
10.624    

Entro i 12 mesi 

Debiti v/EU 
FOCUS-Africa: Migliorare i servizi 
climatici in Africa meridionale (Rif. 
Progetto MOZ100078)                                 

21.910    
                                

21.910    

Entro i 12 mesi 

Debiti v/UNGEI Ending stereotypes in the 
classroom (Rif. Progetto 
NER100322) 

                                
17.081    

                                         
-      

Entro i 12 mesi 

Debiti v/UNOCHA  

Accès aux services de protection 
dans la Règion Tillaberi 
(communes de (Ayorou et Tèra). 
(Rif. Progetto NER100315)                                   

1.975    
                                  

9.540    

Entro i 12 mesi 

Integrated multi-sectoral Health, 
Nutrition, Child Protection, and 
GBV Response in in Wad Elhilaiw 
and Gharb Kassala localities in 
Kassala (Rif. progetto SDN100364) 

                                  
2.674    

                                  
2.674    

Entro i 12 mesi 

Integrated Protection response for 
conflict affected IDPs and Host 
communities in Sheikan locality in 
North Kordofan State. (Rif. 
progetto SDN100426) 

                                
11.572    

                                
11.158    

Entro i 12 mesi 

Lifesaving Protection, WASH, NFIs, 
Health and Nutrition Assistance to 
Displacement and Famine in South 
Kordofan and North Kordofan-
CBPF-SUD-24-R-INGO-33648 (Rif. 
Progetto SDN100450) 

                                
44.228    

                                         
-      

Entro i 12 mesi 

Acces aux services de protection 
dans la region de Tillaberi 
(communes de Ayorou et Tera) 
(Rif. Progetto NER100325) 

                                
13.774    

                                         
-      

Entro i 12 mesi 



 

 

Debiti verso AICS 

Cooperazione: mettiamola in 
Agenda! - Giovani e territori per 
l’Aiuto Pubblico allo Sviluppo 
sostenibile (Rif. Progetto ECG)                                   

6.902    
                                  

6.902    

Entro i 12 mesi 

Iniziativa di Risposta d'Emergenza 
e Sostegno alla Resilienza per le 
Popolazioni Vulnerabili nella fascia 
Saheliana di Camerun e Ciad (Rif. 
Progetto CMR100414) 

                                
44.858    

                             
319.588    

Entro i 12 mesi 

Risposta d'emergenza alla crisi in 
Sud Sudan attraverso un approccio 
integrato e inclusivo in salute, 
nutrizione e protezione, per 
rafforzare la resilienza dei rifugiati 
sud sudanesi e delle comunità 
ospitanti nella regione di Gambella 
in Etiopia (Rif. progetto 
ETH102480) 

                              
508.282    

                          
1.000.000    

Entro i 12 mesi 

Intervento di emergenza 
multisettoriale integrato, inclusa la 
fornitura di assistenza in denaro 
multiuso, in risposta ai bisogni 
della popolazione vulnerabile 
colpita dalla crisi umanitaria in 
Tigray (Rif. progetto ETH102481) 

                              
900.336    

                          
1.800.000    

Entro i 12 mesi 

Assistenza Multisettoriale 
d'Emergenza per le Popolazioni 
Colpite nelle Regioni Rurali e 
Remote dell'Est e del Sud 
dell'Ucraina (Rif. Progetto 
INC100557) 

                              
267.651    

                             
520.000    

Entro i 12 mesi 

“Intervento integrato di salute, 
nutrizione e protezione a supporto 
della popolazione rifugiata e delle 
comunità ospitanti a Gambella” 
(Progetto ETH102428)                                          -      

                             
502.329    

Entro i 12 mesi 

Debiti verso Chiesa 
Valdese  

Risposta umanitaria integrate per i 
nuclei famigliari colpiti da conflitti 
e siccità in Somalia (Rif. Progetto 
SOM100041)                                   

1.523 
                                  

1.523    

Entro i 12 mesi 

Debiti verso Ministero 
dell’Interno 

Avenir Brillant 2 (Rif. Progetto 
MLI100385) 

                          
1.071.018    

                                         
-      

Entro i 12 mesi 
per 609.657 
Oltre i 12 mesi 
per 461.361€ 

Debiti verso Ministero 
dell’Interno Italian 
Government 8x1000 

Rafforzare l'autosufficienza 
alimentare delle popolazioni 
vulnerabili in Sudan attraverso 
l'utilizzo di sistemi di energie 
rinnovabili (Rif. Progetto 
SDN100374)  

                              
136.954    

                             
303.906    

Entro i 12 mesi 



 

 

Debiti verso ONU 

Protección de niñez, adolescencia 
y familias migrantes en tránsito II 
(Rif. Progetto SLV100336)                                   

2.136    
                                         

-      

Entro i 12 mesi 

Réponse rapide et intégrée aux 
besoins multisectoriels et récents 
des populations les plus 
vulnérables dans les zones 
difficiles d’accès de la région du 
Centre-Nord du Burkina Faso 
(Progetto BFA100497)                                          -      

                                  
6.762    

Entro i 12 mesi 

Debiti verso UNHCR 

Protection Rights for Children at 
Risk (Rif. Progetto EGY100465) 

                                  
1.751    

                                  
2.559    

Entro i 12 mesi 

Protection of asylum seekers and 
refugee children (Rif. Progetto 
EGY100482 )                                 

12.287    
                                         

-      

Entro i 12 mesi 

Debiti verso Unicef  

Projet Pluriannuel de Réponse aux 
Urgences dans la région du Nord 
du Burkina Faso (MYRP II) (Rif. 
Progetto BFA100522)                                            

1    
                                

20.422    

Entro i 12 mesi 

Program to support the 
improvement of children’s 
transition from primary to lower 
secondary education in a 
protective environment in a crisis 
contet (Ouham Pende) (Rif. 
Progetto CAF100298) 

                              
104.388    

                             
202.557    

Entro i 12 mesi 

MCCT+: Cash and integrated social 
protection services incl. lifesaving 
health and nutrition interventions 
provided to lactatingand pregnant 
women and their infants under 2. 
(Rif. Progetto SDN100427) 

                                  
3.553    

                                  
9.403    

Entro i 12 mesi 

Proteccion de ninez, adolescencia 
familias migrantes en tránsito. (Rif. 
Progetto SLV100331)                                   

1.436    
                                  

1.436    

Entro i 12 mesi 

Access to quality educational 
services and recovery of basic 
learning skills for migrant children 
and adolescents in transit (Rif. 
Progetto SLV100326)                                          -      

                                      
999    

Entro i 12 mesi 



 

 

Projet Pluriannuel de Réponse aux 
Urgences dans la région du Nord 
du Burkina Faso (MYRP II) (Rif. 
Progetto BFA100499) 

                                         -      
                                

60.077    

Entro i 12 mesi 

Provide access to quality 
education for Out of School 
Children and Children in formal 
schools through Digital Learning in 
East Darfur, Kassala, White Nile, 
Blue Nile, South Darfur, Red Sea, 
Central Darfur, South Kordofan 
and Khartoum States (Rif. progetto 
SDN100371)                                          -      

                                
36.530    

Entro i 12 mesi 

Educational response to 
vulnerable children and 
adolescents affected by the flood 
in Piura and Lambayeque (Rif. 
Progetto PER100769)                                          -      

                                      
184    

Entro i 12 mesi 

Protection actions in the context 
of emergencies in districts of the 
Piura Region - Acciones de 
protección en contexto de 
emergencia en distritos de la 
región Piura (Rif. Progetto 
PER100770)                                          -      

                                      
865    

Entro i 12 mesi 

Risposta umanitaria integrate per i 
nuclei famigliari colpiti da conflitti 
e siccità in Somalia (Rif. Progetto 
SOM100041)  
 4.813 4.813 Entro i 12 mesi 

Totale 
                          

3.181.101    
                          

4.864.945      

L’Organizzazione è garantita da tre fideiussioni bancarie passive per un totale di Euro 570.000, e 

una fideiussione assicurativa per un totale di Euro 450.000, a garanzia degli anticipi ricevuti per 

diversi progetti finanziati dall’AICS. 

 
7) 

RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI 

Nel presente bilancio non sono presenti i ratei e risconti attivi e passivi. 

 

 

 

 

 



 

 

8) 

PATRIMONIO NETTO 

Di seguito si illustra la composizione del patrimonio netto dell’Associazione al 30/06/2025: 

 

Movimenti PATRIMONIO NETTO 
Valore 
d'inizio 

esercizio 
Incrementi Decrementi 

Valore di fine 
esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE €        100.000 €                    - €                    - €       100.000 

PATRIMONIO VINCOLATO     
Riserve statutarie €                     - €                    - €                    - €                    - 

Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali €                     - €                    - €                    - €                    - 

Riserve vincolate destinate da terzi €        240.621 €       185.225 €       240.621 €       185.225 

Totale PATRIMONIO VINCOLATO €       240.621 €       185.225 €       240.621 €   185.225 

PATRIMONIO LIBERO     
Riserve di utili o avanzi di gestione €          27.194 € 40.605  €       67.798 

Altre riserve €                     -                     -  €                    - 

Totale PATRIMONIO LIBERO €       27.194 €   40.605  €             - €      67.798  

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO €      40.605 € 30.109 €    40.605 €      30.109 

TOTALE PATRIMONIO NETTO €    408.420 €   255.939 € 281.226 €   383.132 

 

Disponibilità e utilizzo 
PATRIMONIO NETTO 

Importo 
Origine 
Natura 

Possibilità 
di 

utilizzazione 

Utilizzazione 
effettuata nei  3 

precedenti 
esercizi 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE  €            100.000  

 versato 
all'atto di 

costituzione 
dell'ente     €                           -    

PATRIMONIO VINCOLATO         

Riserve statutarie  €                         -         €                           -    

Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali  €                         -         €                           -    

Riserve vincolate destinate da terzi  €            185.225  

 erogazioni 
liberali 

vincolate dal 
donatore     €                           -    

Totale PATRIMONIO VINCOLATO  €           185.225       €                           -    

PATRIMONIO LIBERO         

Riserve di utili o avanzi di gestione  €               67.798  

 avanzi positivi 
e negativi 

d’esercizio 
accumulati nel 

corso degli 
anni   A, B, C   €               67.798  

Altre riserve  €                         -         €                           -    

Totale PATRIMONIO LIBERO  €              67.798       €               67.798  

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO  €               30.109        

TOTALE  €         383.132       €              67.798  

 



 

 

La variazione del patrimonio netto verificatesi nell’esercizio è relativa alla rilevazione delle 

erogazioni vincolate con vincolo apposto dal donatore (Sostegno a distanza, di seguito anche SAD), 

classificate come debito nei confronti della nostra organizzazione madre Plan International Inc.  effetto 

del n. 20 del Principio Contabile OIC 35. 

Il fondo erogazioni vincolate appostato nell’esercizio precedente è stato interamente speso. Le 

erogazioni vincolate appostate nell’esercizio provengono per euro 185.225 da SAD (sostegno a 

distanza). 

Legenda:  

A: per aumento di capitale 

B: per copertura perdite 

C: per distribuzione ai soci 
 

9) 

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI  

CON FINALITÀ SPECIFICHE 

 

Nel rispetto dello statuto dell’ente, tutti gli utili sono stati impiegati per la realizzazione delle attività 

istituzionali. 

 
10) 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI 
CONDIZIONATE 

Nel presente bilancio non sono presenti debiti dell’Associazione per erogazioni liberali condizionate. Si   

ritiene che non possano essere così considerati i debiti per contributi ricevuti da rendicontare in esercizi 

successivi, comunque assimilabili a tale voce e indicati nel passivo per l’importo di euro 3.181.101   

all’interno dei debiti diversi. 

 

11) 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO 
GESTIONALE 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti ricavi al 30/06/2025 e al 30/06/2024: 

Descrizione 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

Totale Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 3.470.875 952.840 

Totale Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 497.554 433.991 

Totale Proventi di supporto generale 30.437 127.510 

Totale  3.998.866 1.514.340 

 

 



 

 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti ricavi da attività di interesse generale: 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

4) Erogazioni liberali 214.747 - 

5) Proventi del 5 per mille 23.384 31.459 

6) Contributi da soggetti privati - 10.229 

8) Contributi da enti pubblici 3.232.744 911.152 

Totale 3.470.875 952.840 

 

I proventi da erogazioni liberali derivano per €200.000 da un lascito testamentario e per €14.747 da 

donazioni ricevute occasionalmente da imprese e privati. 

 
I proventi del 5 per mille derivano dall’elenco finale dei beneficiari del contributo anno finanziario 2024, 

secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzia delle Entrate. Il valore del contributo corrisponde a quanto 

verrà incassato nello stesso anno in cui l’elenco dei beneficiari è stato pubblicato. Ogni anno Plan Italia 

individua un progetto al quale devolvere le risorse. La relazione che illustra come sono stati utilizzati i 

fondi, sarà disponibile sulla nostra pagina web.  

Contributi da enti pubblici, la tabella che segue riporta il dettaglio dei contributi per un importo pari ad 

Euro 3.232.744: 

Contributi da enti pubblici Progetto 30/06/2025 30/06/2024 

AICS 

Intervento di emergenza multisettoriale integrato, 
inclusa la fornitura di assistenza in denaro multiuso, in 
risposta ai bisogni della popolazione vulnerabile 
colpita dalla crisi umanitaria in Tigray (Rif. Progetto 
ETH102481). 

          870.154     -  

Intervento integrato di salute, nutrizione e protezione 
a supporto della popolazione rifugiata e delle 
comunità ospitanti di Gambella. Fase I (Rif. progetto 
ETH102428)  

          467.678      

Risposta d'emergenza alla crisi in Sud Sudan 
attraverso un approccio integrato e inclusivo in salute, 
nutrizione e protezione, per rafforzare la resilienza dei 
rifugiati sud sudanesi e delle comunità ospitanti nella 
regione di Gambella in Etiopia. Fase II (Rif. Progetto 
ETH102480) 

          470.548    

  

Iniziativa di Risposta d'Emergenza e Sostegno alla 
Resilienza per le Popolazioni Vulnerabili nella fascia 
Saheliana di Camerun e Ciad. (Rif. Progetto 
CMR100414) 

          258.606      



 

 

Assistenza Multisettoriale d'Emergenza per le 
Popolazioni Colpite nelle Regioni Rurali e Remote 
dell'Est e del Sud dell'Ucraina. (Rif. Progetto 
INC100557) 

          247.127      

Chiesa Valdese 

DG ECHO HIP24: Integrated Response to conflict-
affected at risk-boys, girls and adolescents in Baidoa 
and Bardhere, Somalia (Rif. Progetto SOM100041) 

          28.664    

IOM 

Design and implementation of a labor orientation and 
intermediation initiative for returned migrats (Rif. 
Progetto FSV200035) 

            10.439              3.559    

Emergency Health and WASH Initiative (EHWI Project) 
targetingcrisis affected population in El Obeid (Rif. 
Progetto SDN100394) 

               2.705              8.514    

Ministero dell’Interno 

Avenir Brillant 2 (Rif. Progetto MLI100385)           428.981      

Avenir Brillant - Creazione di opportunità 
socioeconomiche e rafforzamento di meccanismi di 
protezione dell'infanzia, per migranti potenziali, in 
transito e di ritorno in Mali (Rif. progetto MLI100318) 

          74.540    

Ministero dell’Interno 
Italian Government 8x1000 

Rafforzamento della produzione alimentare e 
dell'accesso alle risorse alimentari attraverso soluzioni 
di energia rinnovabile per le popolazioni vulnerabili 
che vivono nelle comunità ospitanti e nei campi 
profughi in Sudan (Rif.progetto SDN100374) 

          166.953      



 

 

ONU 

Réponse rapide et intégrée aux besoins 
multisectoriels et récents des populations les plus 
vulnérables dans les zones difficiles d’accès de la 
région du Centre-Nord du Burkina Faso (Rif. Progetto 
BFA100497) 

               1.245    

  

Protección de niñez, adolescencia y familias migrantes 
en tránsito II (Rif. Progetto SLV100336) 

               5.062      

UNHCR 

Protection Rights for Children at Risk (Rif. Progetto 
EGY100465) 

               4.700      

Protection of asylum seekers and refugee children 
(Rif. Progetto EGY100482) 

            14.310      

Prevention, risk mitigation and response to violence 
and specific needs, including children and gender 
violence (Rif. progetto EGY100465) 

            1.750    

Prevention, risk mitigation and response to violence 
and specific needs, including children and gender 
violence (Rif. progetto FEC200059) 

            4.849    

Prevention of pregnancy in adolescents in human 
mobility and host population (Rif. progetto 
FEC200063) 

            1.416    



 

 

UNICEF 

Program to support the improvement of children’s 
transition from primary to lower secondary education 
in a protective environment in a crisis contet (Ouham 
Pende). (Rif. Progetto CAF100298) 

            98.169            19.083    

Project pluriannuel de Réponse aux Urgences dans la 
région du nord du Burkina Faso MYRP II (Rif. Progetto 
BFA100522) 

            20.422      

Provide access to quality education for Out of School 
Children and Children in formal schools through 
Digital Learning in East Darfur, Kassala, White Nile, 
Blue Nile, South Darfur, Red Sea, Central Darfur, 
South Kordofan and Khartoum States (Rif. progetto 
SDN100371) 

       114.009    

Proteccion de ninez, adolescencia familias migrantes 
en tránsito. (Rif. Progetto SLV100331) 

            8.030    

Projet Pluriannuel de Réponse aux Urgences dans la 
région du Nord du Burkina Faso (MYRP II) (Rif. 
progetto BFA100499) 

          24.334    

 Promoting the integration of migrant and refugee 
women and GBA population with the Peruvian host 
population of Tumbes. (Rif. Progetto PER100761) 

            7.522    

Educational response to vulnerable children and 
adolescents affected by the flood in Piura and 
Lambayeque (Rif. progetto PER100769) 

          15.517    



 

 

Protection actions in the context of emergencies in 
districts of the Piura Region - Acciones de protección 
en contexto de emergencia en distritos de la región 
Piura (Rif. Progetto PER100770) 

            6.381    

MCCT+: Cash and integrated social protection services 
incl. lifesaving health and nutrition interventions 
provided to lactatingand pregnant women and their 
infants under 2. (Rif. Progetto SDN100427) 

            38.514      

Unione Europea 
Horizon2020 

FOCUS-Africa: Migliorare i servizi climatici in Africa 
meridionale (Rif. Progetto MOZ100078) 

          14.118    

UNOCHA 

Reponse mulsectorielle aux besoins des populations 
vulnerables touchees par la double crise securita (Rif. 
progetto BFA100512) 

-             4.107            58.364    

Réponse intégrñee et Urgente aux besoins vitaux et 
renforcement de la résilience des populations (Rif. 
Progetto MLI100375) 

-             2.512            34.627    

Prévention et réponse aux besoins de protection des 
filles, des garçons et des ménages vulnérables 
affectés par la crise sécuritaire et les mouvements de 
population dans la région de Tillaberi (Département 
de Tera et Torodi).(Rif. progetto NER100301) 

-                 878            20.617    

Accès aux services de protection dans la Règion 
Tillaberi (communes de (Ayorou et Tèra). (Rif. 
Progetto NER100315) 

               7.565            32.543    



 

 

Integrated multi-sectoral Health, Nutrition, Child 
Protection, and GBV Response in in Wad Elhilaiw and 
Gharb Kassala localities in Kassala. (Rif. Progetto 
SDN100364) 

       239.675    

Area Based Response: Integrated Protection response 
for IDPs and host communities in the targeted (Rif. 
Progetto SDN100408) 

          25.583    

Integrated Protection response for conflict affected 
IDPs and Host communities in Sheikan locality in 
North Kordofan State. (Rif. Progetto SDN100426) 

          43.551    

Acces aux services de protection dans la region de 
Tillaberi (communes de Ayorou et Tera) (Rif. Progetto 
NER100325) 

            20.387      

Ricavi per recupero costi 
indiretti su progetti 

Si tratta di costi indiretti recuperati da 
programmi/progetti internazionali: la nostra 
organizzazione ha una politica per il recupero di 
questi costi. A tal proposito, segnaliamo che in ogni 
budget relativo ai finanziamenti pubblici viene 
allocato circa il 7% per il recupero dei costi indiretti. I 
costi indiretti di una sovvenzione ci permettono di 
recuperare le spese generali di amministrazione 
dell’organizzazione (costi della sede, affitto degli 
uffici, costi del personale amministrativo, costi 
dell’elettricità, ecc.). 

          106.676         123.902    

Totale           3.232.744         911.152    

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti ricavi da attività di raccolta fondi: 

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

1) Proventi da raccolte fondi abituali 497.554 411.929 

2) Proventi da raccolte fondi occasionali - 22.062 

Totale 497.554 433.991 

 

In merito ai proventi da raccolta fondi si precisa che all’importo valorizzato in bilancio occorre aggiungere 

le erogazioni vincolate (SAD) non ancora spese nell’esercizio, è stato registrato come debiti verso  Plan 

International Inc. come promessa di invio pari ad euro 185.225. 



 

 

 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti proventi di supporto generale: 

E) Proventi di supporto generale 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

1) Proventi da distacco del personale 30.437 127.510 

Totale 30.437 127.510 

 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti costi e oneri al 30/06/2025 e al 

30/06/2024: 

Descrizione 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

Totale Costi e oneri da attività di interesse generale 3.403.076 924.153 

Totale Costi e oneri da attività di raccolta fondi 254.291 281.397 

Totale Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 32.111 19.599 

Totale Costi e oneri di supporto generale 279.280 248.586 

Totale 3.968.757 1.473.735 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti costi e oneri da attività di 

interesse generale: 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.794 2.064 

2) Servizi 69.605 59.952 

3) Godimento beni di terzi 9.141 9.302 

7) Oneri diversi di gestione 3.321.535 852.834 

Totale 3.403.076 924.153 

 

La voce pari a euro 3.403.076 include tutti i costi generali dell’organizzazione e di gestione della 

sede (tra cui utenze, affitti, fornitura materiali di cancelleria, consulenze, spese di viaggio, spese 

postali, corrieri, acquisti spazi pubblicitari, sanzioni, fondi destinati e matching per progetti). 

L’associazione non ha sostenuto costi per le attività diverse di cui all’articolo 6 del D.Lgs.117/17. 

 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti costi e oneri da attività di raccolta 

fondi: 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

1) Oneri per raccolte fondi abituali 254.291 281.397 

Totale 254.291 281.397 

Vengono inclusi i costi sostenuti per le attività di raccolta tramite agenzia specializzata in face to 

face fundraising. Tali costi si riferiscono ai corrispettivi riconosciuti all’agenzia per i servizi di 

promozione e acquisizione di nuovi donatori. 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti costi e oneri da attività finanziarie 



 

 

e patrimoniali: 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

1) Su rapporti bancari 29.280 19.599 

2) Su prestiti 2.831 - 

Totale 32.111 19.599 

I costi da attività finanziarie e patrimoniali pari a Euro 32.111 sono costituiti da commissioni 

bancarie e da oneri di gestione per pratiche assicurative relative all’emissione di una fideiussione. 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti costi e oneri di supporto generale: 

E) Costi e oneri di supporto generale 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

2) Servizi 32.933 10.489 

4) Personale 242.849 234.494 

7) Altri oneri 3.498 3.603 

Totale 279.280 248.586 

La voce Servizi include tutti i costi generali dell’Organizzazione. In particolare, ci si riferisce a 

delle consulenze legali, fiscali, notarili, della creatività inserti, acquisto di spazi pubblicitari.  

Di seguito è riportata la composizione degli oneri del personale, comprensiva della previsione 

di un bonus da corrispondere: 

Descrizione 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

salari e stipendi lordi 175.378 180.126 

oneri sociali INPS azienda 50.614 50.833 

TFR maturato 12.321 10.662 

Acc.to 13° mensilità 3.720  

acc.to ferie 153 
-                           

7.780 

oneri INAIL 663 654 

Totale 242.849 234.494 

La voce altri oneri si riferisce ai contributi associativi ad altri enti. 

Non vi sono in bilancio costi e oneri di carattere eccezionale. 

 

12) 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
RICEVUTE 

Di seguito si illustra la composizione delle erogazioni liberali ricevute: 

Descrizione 
Totale al 

30/06/2025 
Totale al 

30/06/2024 

Erogazioni liberali 214.747 22.062 

Proventi del 5 per mille 23.384 31.459 

Proventi da raccolte fondi abituali 497.554 411.929 

   

Totale 735.684 465.450 

 



 

 

13) 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 

Il numero medio dei dipendenti presenti nell’esercizio risulta essere: 

 
DIPENDENTI NUMERO MEDIO 

Dirigenti - 

Impiegati 5,42 

Altro - 

TOTALE 5,42 

 

Nel corso dell’esercizio non ci sono volontari iscritti nel registro dei volontari, di cui all’art. 17, 

comma1, del D.Lgs. 117/2017, che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

 

   14) 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL SOGGETTO     

INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

 
L’associazione ha nominato il Dott. Corrado Colombo, come organo di controllo monocratico ai 

sensi del D.lgs. 117/2017. L’organo di controllo ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i 

controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli 

enti del Terzo settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il 

bilancio sia stato correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una 

revisione legale dei conti.  Il compenso ammonta ad euro 2.000 annuali (escluse ritenute e IVA) 

 

Il bilancio d’esercizio è sottoposto a revisione contabile su base volontaria da parte della società 

di revisione PwC S.p.A, il compenso erogato ammonta ad euro 25.000 (escluse spese vive e di 

segreteria e IVA).  

I componenti del Consiglio  Direttivo svolgono le cariche gratuitamente. 

15) 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 

DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 

SPECIFICO AFFARE DI CUI    ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 

 
L’associazione non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare ai sensi dell’art. 10 del 

decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 

16) 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

In base a quanto previsto dal DM 05.03.2020, per parti correlate si intendono: 

a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il controllo si considera esercitato 

dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o 



 

 

il cui consenso é necessario agli amministratori per assumere decisioni;  

b) ogni amministratore dell'ente; 

c) ogni società o ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). 

Per la   nozione di controllo delle società si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del codice civile, 

mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a quanto detto al punto precedente; 

d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

e) ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata all'ente. 
 

Per l’anno fiscale 2025, Plan International Spagna continua ad offrire supporto a Plan Italia, 

garantendo un coordinamento amministrativo e tecnico delle attività comuni, nel rispetto 

dell’autonomia statutaria dell’ente, della libertà degli associati e della libera formazione della 

volontà degli organi sociali.  

17) 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA 
DEL DISAVANZO 

Si propone di destinare l’avanzo di amministrazione a riserva da destinare a finalità istituzionali 

c) Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie 

18) 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE 

Stato Patrimoniale Riclassificato 30/06/2025 30/06/2024 

Immobilizzazioni immateriali nette                            -      0,00% - 0,00% 

Immobilizzazioni materiali nette                            -      0,00% - 0,00% 

Immobilizzazioni finanziarie nette                 616.005    16,38%              1.094.510    20,20% 

ATTIVITA' IMMOBILIZZATE (attività a M/L termine)                 616.005    16,38%             1.094.510    20,20% 

Rimanenze Finali nette                            -      0,00%                            -      0,00% 

Crediti e attività a breve termine              2.720.653    72,35%              2.974.943    54,90% 
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni   0,00%   0,00% 

Disponibilità liquide                 423.690    11,27%              1.349.065    24,90% 

ATTIVITA' LIQUIDE (attività a breve termine)             3.144.343    83,62%             4.324.007    79,80% 

CAPITALE INVESTITO             3.760.347    100,00%             5.418.517    100,00% 

Patrimonio netto                 353.023    9,39%                 367.815    6,79% 

Avanzo (Disavanzo) di gestione                   30.109    0,80%                   40.605    0,75% 

Mezzi Propri                383.132    10,19%                408.420    7,54% 

Fondi per oneri e rischi   0,00%                            -      0,00% 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                   44.344    1,18%                   37.608    0,69% 

Debiti a M/L termine                461.361    12,27%                 974.141    17,98% 

PASSIVITA' A M/L TERMINE                 505.705    13,45%             1.011.749    18,67% 

Debiti e passività a breve termine              2.871.510    76,36%              3.998.348    73,79% 

PASSIVITA' A BREVE TERMINE             2.871.510    76,36%             3.998.348    73,79% 

Mezzi di terzi             3.377.215    89,81%             5.010.097    92,46% 



 

 

TOTALE MEZZI PROPRI E DI TERZI             3.760.347    100,00%             5.418.517    100,00% 

 

 
Indicatori di solidità patrimoniale e finanziaria 30/06/2025 30/06/2024 

Grado di indebitamento (mezzi di terzi/mezzi propri) 881% 1227% 

Grado di copertura dell'attivo immobilizzato (mezzi propri+passività 
consolidate) / immobilizzazioni 144% 130% 

Equity/assets ratio (mezzi propri/immobilizzazioni) 62% 37% 

Tasso di auto finanziamento annuo (reddito netto/mezzi propri) 8% 10% 

Indice di copertura del capitale investito (mezzi propri/capitale investito) 10% 8% 

   

   
Indicatori di liquidità 30/06/2025 30/06/2024 

Indice di liquidità primaria (disponibilità liquide+liquidità differite) / 
passività a breve 110% 108% 
Margine di tesoreria (disponibilità liquide+liquidità differite) – passività a 
breve                272.833                      325.659    

Liquidità netta (disponibilità nette a breve termine) -          2.447.821    -              2.649.283    

Indice di liquidità secondaria (attività a breve / passività a breve) 110% 108% 

 
 

19) 

L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E LE PREVISIONI DI 

MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

Con riferimento all’evoluzione prevedibile della gestione, nel prossimo esercizio (FY26) Plan Italia 

concentrerà i propri sforzi sul consolidamento dei programmi internazionali, puntando all’accesso 

a finanziamenti multilaterali e bilaterali, in particolare attraverso l’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo (AICS) e donatori chiave quali RELINT e 8x1000. Parallelamente, 

l’Organizzazione rafforzerà le partnership con altre grandi ONG italiane, sviluppando consorzi 

strategici e incrementando il dialogo con le istituzioni nazionali. 

Plan Italia proseguirà inoltre la collaborazione con il Consorzio BIIFES, al fine di promuovere 

iniziative congiunte e migliorare le condizioni di co-finanziamento, e rafforzerà il coordinamento con 

gli uffici locali di AICS nei Paesi prioritari in Africa e Medio Oriente, attraverso la partecipazione ai 

principali meccanismi istituzionali. Tra gli obiettivi figurano anche l’ottenimento dell’ECHO 

Humanitarian Partnership Agreement (HPA), l’integrazione nei Global Account Management 

(GAM) Groups di Plan International e l’accesso a fondi di emergenza locali. Particolare attenzione sarà 

rivolta alla risposta alla crisi ucraina, con focus sulla protezione dei minori e sul sostegno alle 

popolazioni sfollate. 

Sul piano nazionale, Plan Italia continuerà a rafforzare il proprio impegno nei programmi europei, 

ampliando il coinvolgimento in progetti finanziati dall’UE e consolidando alleanze con organizzazioni 

europee e consorzi di Uffici Nazionali. L’impegno sarà orientato all’ottenimento di finanziamenti 

nell’ambito dei programmi CERV ed Erasmus+, in coerenza con i tre pilastri strategici G4R, GFS e GiC. 



 

 

Per quanto riguarda la collaborazione con il settore privato, Plan Italia intende consolidare il dialogo 

con aziende e fondazioni, che in Italia presentano un modello filantropico maturo e in linea con le 

priorità di Plan International in tema di cambiamento climatico, ambiente e parità di genere. Negli 

ultimi anni, infatti, le partnership pubblico-private hanno assunto un ruolo sempre più rilevante, 

evolvendo da semplici contributi economici o in-kind verso attività di generazione di conoscenza, 

capacity building e innovazione, con il settore privato ormai riconosciuto come attore di primo 

piano nello sviluppo e negli aiuti umanitari. 

Nel FY26, l’Organizzazione continuerà a dare priorità alla mobilitazione di fondi da aziende e 

fondazioni, anche in funzione dei requisiti di co-finanziamento dei progetti istituzionali, attraverso un 

approccio integrato che coinvolgerà i team Marketing, Comunicazione e Raccolta Fondi, Programmi 

Nazionali e Internazionali e Advocacy. 

Infine, Plan Italia valorizzerà il proprio posizionamento internazionale, favorito dal ruolo dell’Italia 

quale membro di G7 e G20 e dalla presenza a Roma di importanti agenzie delle Nazioni Unite, come 

FAO e WFP, strettamente collegate alla missione dell’Organizzazione. Le relazioni istituzionali già 

costruite attraverso piattaforme quali CINI, ASSI e altre, unite alla partecipazione a processi globali 

(COP, G7, G20, UNGA) e alle collaborazioni con partner di ricerca come Fondazione Kering, 

Equimundo, IPSOS e Università Bocconi, saranno ulteriormente rafforzate. 

In tale prospettiva, Plan Italia continuerà a sviluppare azioni congiunte con stakeholder e donatori 

strategici, esplorando al contempo nuove opportunità di ricerca, in linea con le priorità globali di Plan 

International. 

 

20) 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 

STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI 

INTERESSE GENERALE 

Nel periodo al 30 giugno 2025 si osserva un significativo incremento dei ricavi totali, passati da 

1.514.340€ dell’esercizio precedente a 3.998.866€, pari a un aumento del 163,9%. 

L’incremento più rilevante riguarda le attività di interesse generale, principalmente grazie all’aumento 

dei contributi da enti pubblici (+2.321.592 €, +255%) e alle erogazioni liberali (+214.747€, +100%). 

Le attività di raccolta fondi mostrano una crescita dei proventi abituali (+85.625€ +21%). 

Le attività finanziarie e patrimoniali registrano un disavanzo maggiore rispetto all’anno precedente 

(+12.511 €, +64%). 

I proventi di supporto generale diminuiscono del 76%, principalmente per la riduzione dei proventi da 

distacco del personale. 

Complessivamente, l’avanzo d’esercizio si attesta a 30.109 €, con una variazione negativa rispetto al 2024 



 

 

di 10.496 €. 

 
Le aree d’intervento nelle quali l’associazione si impegna sono diverse e grazie alla collaborazione e 

all’aiuto dei donatori l’associazione è riuscita a perseguire gli obiettivi di interesse generale. 

Le varie attività realizzate dall’associazione riguardano le seguenti principali aree: 

✓ il sostegno a distanza; 

✓ i progetti a difesa dei diritti delle bambine; 

✓ le campagne di emergenza; 

✓ i progetti finanziati da enti ed istituzioni. 

✓ il 5x1000 

 

Le nostre attività e i nostri progetti sono dettagliati nel Bilancio Sociale FY25. 

 

21) 
 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE 

FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL 

CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

 
L’associazione non ha svolto nell’esercizio nessuna attività diversa ai sensi dell’articolo 6 del Decreto 

Legislativo n.117/2017. 

 

22) 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 
 

In calce al rendiconto gestionale non sono stati valorizzati costi e proventi figurativi. 

 

23) 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 
 

La retribuzione lorda annuale relativa agli impiegati in forza al 30/06/2025 risulta così composta: 

1) retribuzione minima euro 27.338 

2) retribuzione massima euro 55.000. 

L’associazione ha rispettato nel corso dell’esercizio il rapporto di legge di 1 a 8. 
 

 
24) 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
 

L’associazione nel corso dell’esercizio non ha effettuato raccolte fondi ai sensi dell’articolo 79 comma 4 

lettera a) D.Lgs.117/2017. 

LOPEZ
GARCIA
MARIA
CONCEPCION
16.10.2025
16:38:29
GMT+02:00



 

 

Relazione della società di revisione indipendente  
 
Al Consiglio Direttivo dell’Associazione Plan Italia ETS   
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio dell’Associazione Plan Italia ETS (nel 
seguito anche “Ente”), costituito dallo stato patrimoniale al 30 giugno 2025, dal rendiconto gestionale 
per l’esercizio chiuso a tale data e dalle sezioni “Informazioni generali” e “Illustrazione delle poste di 
bilancio” incluse nella relazione di missione. Il suddetto bilancio d'esercizio è stato preparato in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione Plan Italia ETS al 30 giugno 2025 e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nel paragrafo 
“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto all’Associazione Plan Italia ETS in conformità alle 
norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati 
su cui basare il nostro giudizio.  
 
 
Altri aspetti 
 
La presente relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che l’Associazione Plan Italia ETS, 
nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2025, non era obbligata alla revisione contabile in base alla 
normativa in vigore. 
 
 
Responsabilità del Consiglio Direttivo e dell’Organo di controllo dell’Associazione Plan 
Italia ETS per il bilancio d’esercizio 
 
Il Consiglio Direttivo è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
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o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Il Consiglio Direttivo è responsabile per la valutazione della capacità dell’Ente di continuare a operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in 
materia. Il Consiglio Direttivo utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del 
bilancio d’esercizio a meno che abbia rilevato l’esistenza di cause di estinzione o scioglimento e 
conseguente liquidazione dell’Ente o condizioni per l’interruzione dell’attività o non abbia alternative 
realistiche a tali scelte. 
 
L’Organo di controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria dell’Ente. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
● abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati 
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 
frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 
collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 
controllo interno; 

● abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’Ente;  

● abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dal Consiglio Direttivo, inclusa la relativa informativa; 
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● siamo giunti a una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte del Consiglio Direttivo 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità dell’Ente di continuare a operare come 
un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 
del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che l’Ente cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

● abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
Milano, 16 ottobre 2025 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
 
 
Federico Sangalli 
(Revisore legale) 



ASSOCIAZIONE PLAN ITALIA ETS 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI IN OCCASIONE 

DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 30 GIUGNO 2025, REDATTA IN BASE 

ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

Agli associati della Associazione Plan Italia ETS 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2025 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 

Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio al 

30.06.2025, redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del 

Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato 

dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; alla chiusura 

dell’esercizio, il totale dei proventi e ricavi ammonta ad euro 3.998.866 e il totale degli oneri e costi ammonta 

ad euro 3.968.757, realizzando un avanzo di amministrazione di euro 30.109. 

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del 

Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. L’ente 

si trova inoltre in condizione di dover approvare e depositare il bilancio sociale ai sensi dell’art. 14 del 

medesimo Codice, del quale si dà atto in apposita relazione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per assenza dei 

presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i 

controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 

settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 

correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L’esito 

dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, 

in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro 

concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente 

all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, 

inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, 

e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro.  

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di 

seguito le risultanze dell’attività svolta: 

- l’ente persegue in via prevalente l’attività di interesse generale costituita da attività di cooperazione 

in favore delle popolazioni dei Paesi in via di sviluppo al fine di aiutare i bambini, i giovani, le loro 

famiglie e comunità, che vivono in condizione socio-economiche svantaggiose; 

- l’ente non effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore; 

- l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi, secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del 

Codice del Terzo Settore; si raccomanda di far conoscere in modo inequivocabile ai donatori, con 

particolare riferimento ai sottoscrittori di adozioni a distanza (SAD) la percentuale delle donazioni 

stesse destinata alla copertura di costi generali ed amministrativi, secondo policies interne applicate 

da tutti i membri del network Plan international; 



- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio, nonché il 

perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per 

lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, 

avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 

altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del 

Codice del Terzo Settore; a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha 

pubblicato gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti 

ai componenti degli organi sociali, ai dipendenti apicali e agli associati; 

- ai fini del mantenimento della personalità giuridica il patrimonio netto risultante dal bilancio di 

esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 

 

Ho acquisito dall’organo di amministrazione informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e 

a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 

del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente 

i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 

documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti tali da richiederne la 

menzione nella presente relazione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’Organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal D.M. 5 

marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35. 

Il bilancio è stato sottoposto a revisione volontaria da parte di PricewaterhouseCoopers S.p.A., che ha emesso 
in data 16 ottobre 2025 la propria relazione senza rilievi. 
 
Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme 

di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, esprimo parere favorevole all’approvazione del bilancio 

d’esercizio chiuso al 30 giugno 2025, così come redatto dagli amministratori. 

Milano, 16 ottobre 2025                                                                                  L’organo di controllo 

                            Corrado Colombo 
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